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AL LETTORE 



Queste pagine non erano destinate, 
per era, alla pubblicità; lo furono nel 
modo che sto per dire. 

Venendomi continuamente fatte ri- 
chieste, non solamente dall' Italia, ma 
aiuhe dall' estero, di notizie biografiche 
dell'eminente uomo che presiede il di- 
castero dei Lavori Pubblici^ ni era 
proposto di ripubblicarey riveduta e 
corretta, la biografia che stampai fino 
nel i8j6, allorché venni a cognizione 
che il prof, B. E. Maineri ne aveva 
pressoché ultimata una nuova. 
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IV 

Non posi tempo in mezzo a fame ri- 
chiesta all' amico y il quale, senza scompa- 
gnare la cortesia dalla schiettezza, mi os- 
servava che quelle sue note erano scritte 
per venire fuori in altro tempo (ij. 
Sebbene, la delicatezza di questo senti- 
mento fosse plausibile, a me parve fuori 



(i) Farmi opportuno far conoscere al lettore il se^ 
guente brano della lettera del Maineri : 

«... caro amico, queste note, o cenni 

» biografici, sul Baccarini sono nella mia intenzione 
» destinate a star sole, ma si presenterebbero a mo' di 
» saggio o parte d* un concetto più esteso e, nel genere 
» suo, finito, che sarebbe di pubblicare man mano le 
» biografie di coloro che, dalV acclamazione del Regna 
» d'Italia in poi, sedettero al governo del Ministero dei 
» Lavori Pubblici; i quali, salvo errore, compreso il 
» Baccarini, sono sedici^ cioè : 

Peruzzi Ubaldino, dal 14 febbrajo 1861, al j- 
marzo 1862 ; 

Depretis Agostino, dal s marzo ali* 8 dicem- 
bre 1862 ; 

Menabrea conte Luigi, dall' 8 dicembre 1862 al 
27 settembre 1864; 

Jacini Stefano, dal 27 settembre 1864 al if feb- 
brajo 1867; 
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di proposito, Oy come a dire^ inoppor- 
tuna; chè per uomo del carattere del 
prof, Maineriy a cui cerio non si pos- 
sono fare rimproveri di sorta, tale scru- 
polo diventava eccessivo. E in fatti, altri 
amici ^ a me uniti, lo vinsero ; e così 
potei metter fuori le presenti notizie 



De VINCENZI Giuseppe, dal 17 febbraio al 10 apri- 
le 1867; 

* (Piovanola Antonio, dal 16 aprile al 27 otto- 

bre 1867 ; 

Cantelli conte Gerolamo, dal 27 ottobre 1867 
al 28 ottobre 1868 ; 

Pasini Lodovico, dal 2g ottobre 1868 al 31 mag- 
gio i86g ; 

MoRDiNi Antonio, dal ij maggio al ij dicem- 
bre iSàg ; 

Gadda Giuseppe, dal 14 dicembre i86g al si 
agosto 1871 ; 

Devincenzi predetto, dal i.o settembre 1871 al 9 
luglio 1873 ; 

Spaventa Silvio, dal 10 luglio 1873 al 2^ mar- 
zo 1876 ; 

Zanardelli aw. Giuseppe, dal 26 marzo 1876 
al 14 novembre 1877 ; 
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VI 

biografiche, che gli abbuonati del Gior- 
nale dei Lavori Pubblici riceveranno 
in dono. 

Il nome del prof. B. E. Maineri 
non è nuovo pei cultori della lettera- 
tura nazionale. Scrittore elegante e fra 
i pitc distinti del nostro tempo , egli 



Depretis predetto, dal 14 novembre al 26 dicem^ 

bre 1877 (interim) ; 
Perez Francesco Paolo, dal 26 dicembre 1877 

al 2j marzo 1878 ; 
Baccarini Alfredo, dal 24. marzo . . . (*) 

<r Che vi pare di tal mio disegno ? 

« Se V impresa e ardua per indole propria e difetto 
» di forze, per volontà e coraggio mi sentirei di affron^ 
» tarla ; ma di questo i?t momento di più facile inti* 
» mità <?....». 



(') Si veniva tirando questo volumetto, quando per la crisi 
dell' 11 dicembre il Ministero presieduto dall'on. Cairoli ras- 
segnò il proprio uffìcio, e S. M. chiamava Ton. Depretis alla 
formazione d'un nuovo Gabinetto. AU'on. Baccarir.i succedeva 
perciò nel seggio dei Lavori Pubblici l'on. Raffaele Mezza> 
notte, deputato di Chieti, il quale chiamava a suo Segretario 
generale Ton. Lacava, già Segretario generale al Ministero 
degli Interni. 

Ittg^. A. Brunicard!, 
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VII 



ha mietuto non pochi allori in quella 
repubblica delle lettere, dove, pur 
troppo, molti sono i chiamati e pochi 
gli eletti. Seguace appassionato di 
quella scuola che non vuole ridurre 
il nobile ufficio deh* arte a volgare 
speculazione od a trastullo ignobile di 
mia gente sfaccendata e corrotta, egli 
appartiene a quel drappello di valo- 
rosi che, inspirandosi alle gloriose 
tradizioni dei nostri Grandi d intel- 
letto, vogliono la letteratura ispira- 
trice di magnanime cose e dogni no- 
bile affetto. Per questo^ egli si è tirato 
sul capo, più d* una volta, le scomu- 
niche dei così detti realisti, i quali non 
sanno darsi pace nel vedere come v'ab- 
biano anch'oggi degli uomini che con- 
siderano la letteratura come uno dei 
tanti mezzi coi quali si manifestano 
le facoltà umane e civili d'un popolo. 
Ma non è mio còmpito dire "piti a lungo 
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vili 

del Maineriy al gtiale mi e grato 
esprimere pubblicamente i miei rin- 
graziamenti per avermi procurato il 
modo di parlare degnamente delt illu- 
stre Idraulico chey con tanto criterio, 
fu chiamato dalt onorevole Cairoti ad 
assumere il portafogli dei Lavori 
Pubblici, 

Ing, A. Brunicardi. 

ij Novembre 1878. 
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(jridata nel 1849 la repubblica in Roma, 
tutte le Provincie dello Stato pontificio ne 
seguirono le sorti. — Uufficio dei nuovi reg- 
gitori era arduo e incerto, avvegnaché si 
trattasse non tanto di assolidare la libertà 
sotto nuove forme, dileguando le giuste ap- 
prensioni causate dall'assassinio di Pellegrino 
Rossi, quanto d' afforzarsi e di tenersi pronti 
^lla preveduta invasione delle potenze stra- 
niere. In Bologna, seconda città del dominio 
papale, erano molti e risoluti gli animi a 
favoreggiare il nuov' ordine di cose ; ma, 
come di natura, anco pertinace la parte mo- 
derata, e influente nelle aule municipali e 
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^{ IO )- 

ne' carichi amministrativi , la quale nel go« 
verno novello prevedeva lutti maggiori alla 
patria. 

Anima della parte popolare erano, fra gli 
.altri, un Alessandro Gavazzi, un Tito Savelli, 
un Agamennone Zappoli e Angelo Masina e 
Luigi Chierici, mandato indi Commissaria 
straordinario nelle Marche e nelle Romagne 
dal Governo della Repubblica, poscia esuk 
con la famiglia in oriente, ove onorò il nome ^ 
italiano, medico valoroso, più tardi chiaro e 
benemerito fondatore in Italia dell' < igiene « 
popolare, » com'ei la chiama; il quale,, 
giovane allora ardente e audace, invigilava 
con gli amici le mene avversarie, ad is ven- 
tarle, studioso precipuamente di far palese 
con apposito comizio la piena e schietta fidu- 
cia del popolo nel governo triumvirale, dis- 
sipando ogni equivoco. Pei quali divisamenti, 
timorosi gli oppositori di veder compromesso 
r ordine pubblico , indussero il governo lo- 
cale ad allontanare il Chierici dalla città. 

Era notte, e giù nella strada stavasi, in 
attesa, il Commissario di polizia, Ceruti. A un 
tratto un giovane di mediana statura, castana 
il crine, dolce lo sguardo, modi soavi e cor- 
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tesi, inquilino della stessa casa e piano, entra 
dal Chierici e gli dice : 

— Dunque, uno sfratto formale? 

— E immediato. 

— Che pensi di fare ? 

— Sfuggire alle loro unghie e recarmi, 
se possibile, in Roma. 

— Son capaci d* inganno ... Sei solo , 
non ti lascierò che al sicuro. 

— Grazie; noi voglio. Non dei compro- 
metterti, è generosità pericolosa. 

— Ciò non ti riguarda. Senti? Salgono; 
via, allestisciti: ti seguo. 

Nella stessa carrozza, il giovane accompa- 
gnò il Chierici, scortato dalla polizia, sino 
alla villa del marchese Sebastiano Tanari, 
patriotto esemplare ed energico, sul capo 
del quale (ugualmente che su quello dei fra- 
telli Muratori, del conte Livio Zambeccari e 
del conte Oreste Biàncoli) la Santità di N. S. 
Papa Gregorio XVI aveva posto la taglia di 
mille scudi pei fatti di Savigno, 1843 (i); 



(i) « Nell'anno 1843, gli animi erano più che mai 
caldi, quando le vessazioni finanziarie, pel nuovo or- 
dinamento doganale, vieppiù gli esacerbarono. La Gto- 
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' — e non lo lasciò che quando lo vide fuor 
di pericolo. 

Il giovane amico, così provato, chiamavasi 
Alfredo Baccarini, di que* giorni air Univer- 
sità di Bologna, nato da onesti, non ricchi, 
genitori, in Russi, patria a Luigi Carlo Fa- 
rini, addì 6 agosto 1826, nel quale paese 
avea compito gli studi elementari e quelli 
allora detti d' umanità, segnalandosi per 
amore allo studio e pertinacia di volere; e 
che indi, tuttor in verde età, davasi a cono- 
scere per patrii e liberi sensi. 



vine Italia soffiava in quel foco . . . Ideossi ... un 
movimento a Napoli, a Bologna, nelle Romagne, da 
suscitarsi contemporaneamente ... La congiura . . . non 
iscoppiò che in parte ... I pochi popolani bolognesi, 
guidati dal medico Muratori, con altri non numerosi 
compagni, ... si gettarono nell'Appennino ... Il car- 
dinale Spinola, posto a prezzo la testa dei ribelli, vi 
comprese anche alcuni che tuttavia non si erano mossi, 
t:ome quella di Livio Zambeccari, di un Mellara, di 
un Tanara e di Oreste Biàncoli ...» 

— V. Gli ultimi rivolgimenti italiani, memorie sto- 
riche di F. A. Gualterio, 2.* ediz., voi. I.°, Gap. xviii, 
Firenze, Felice Le Monnier, 1852. 




Allievo del Gherardi nella Fisica, del Ma- 
gistxini nel Calcolo sublime, del Filopanti nella 
idraulica e nella meccanica e del Contri nel- 
TAgraria — nomi che sempre ricordansi con 
rispetto — , ei non disgiunse dalle discipline 
scientifiche la coltura letteraria che allora 
assumeva speciale carattere per ragione di 
tempi e per novità di aspirazioni e di forma. 

Anco la gioventù, che aveva intelletto di 
amore, si venia su su ispirando al culto della 
patria e della libertà e, tutta commossa, fer- 
mava il pensiero sulle pubblicazioni degli 
esuli, le quali fra mille stenti e pericoli fa- 
ceansi transitare in Italia per ivi esser quindi 
clandestinamente, e con peggiori rischi, di- 
vulgate fra' più ardimentosi e caldi. Le quali 
disposizioni d' animo non poco derivarono 
eziandio dall'ininterrotto insegnamento e stu- 
dio degli scrittori greci e latini, nelle pagine 
dei quali aliava, a mo di esprimerci, lo spi- 
rito dell'antica libertà e splendevano le gesta 
dei sommi cittadini e guerrieri. Anche il Bac- 
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carini appartenne a quella giovane schiera. 

Venuti i giorni poetici di Pio IX, e con- 
seguite le libertà, ogni nobil petto si scosse, 
e i giovani , primi : eccitaronsi gli estri , la 
stampa quotidiana si prestava facile agi' in- 
gegni, era aperto il campo a fare palesi i 
diritti degli oppressi e le iniquità degli op- 
pressori; e la libertà si faceva sentire nelle 
pubbliche concioni, dove la voce dei patriotti 
preparava gli animi alle lotte imminenti. 
Il Baccarini prese allora a scrivere sulle gaz- 
zette, fece sentire la sua voce e infiammò, 
come tanti, i suoi estri con versi. 

Se non che, giunta in Bologna la nuova 
delle giornate di Milano, la scolaresca, infer- 
vorandosi, prese ad agitarsi e, rotto ogni freno, 
avviossi, ai 22 di Marzo, credo, alla volta di 
Modena per dare aiuto a* patriotti a cacciare 
il Granduca; venne essa invece cacciata. 

Di quella spedizione fu il Baccarini; il quale 
tornato, sempre con gran parte de'condisce- 
I)oli suoi corse a Ferrara, dove accampavano 
tuttavia in cittadella gli Austriaci. Di là trasse 
nel Veneto col battaglione volontario, compo- 
sto di giovani di Ravenna, di Russi e di Cer- 
via; gli stessi che, più tardi, divenuti riguar- 
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devoli cittadini, adoperaronsi a fare uscire il 
suo nome vittorioso dalFurna, ne si stettero 
che quando l'ebbero rappresentante del loro 
collegio all'Assemblea elettiva. 

A Vicenza s'ebbe il grado di sergente, di 
cui tuttor si compiace come di uno dei più 
cari ricordi della vita; e prese parte ai fatti 
d' arme di quella città e di Treviso ; ma, venuta 
questa seconda a patti, si ridusse in patiia 
rinfocolando più che mai l'amore d'Italia 
colla parola e coli' esempio. 

Nel 1849 stava compiendo l'ultimo anno 
del corso universitorio , quando gli Austriaci 
invasero, nel maggio, il territorio pontificio 
dirigendosi a Bologna, precipua meta della 
invasione. 

Non è a dirsi se il Baccarini riprendesse 
fra' primi le armi; e siccome il Governo si 
volse eziandio a privati ingegneri a fine di 
istituire un primo corpo d'ingegneri militari, 
necessario alla direzione dei lavori da farsi 
alle porte della città e altrove, il Baccarini 
pur vi si ascrisse, e n'ebbe il grado di uffi- 
ciale, pari a quello di sotfo-ienenie. 

Piegate a male le sorti, fe' ritorno ai propri 
lari e si rimise a' prediletti studi, il cuore 
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immutato , nella fede di migliori gforni. E 
poiché con la voce e la penna, e meglio 
coi fatti, ei non aveva fatto mistero delle 
sue idee e de' suoi convincimenti, e mostrato, 
come ogni buon cittadino, l'odio contra gli 
oppressori della patria, e la necessità di li- 
berarsene; dovette, ugualmente che tanti al- 
tri, soffrire i rancori e le prepotenze della 
vigile polizia, che noi perdeva d'occhio, e non 
lasciava di fargli provare la sua buona memo- 
ria. Per questo ei si vide interdetto lo esame 
di laurea in ingegneria, e vietata 1' ammis- 
sione alla scuola di applicazione, allora in 
Roma, e negato perfino di far le pratiche 
negli uffici di ingegneri privati , abuso in- 
credibile di monsignore Folicaldi, vescovo di 
Faenza, che gli voleva a ogni modo preclu- 
dere la via ad avanzare. Non si smarrì ; ma 
pose anzi tutto l' animo a rompere la ferrea 
cerchia che gli negava assicurarsi il pane della 
vita; onde si volse alla carriera dell'insegna- 
mento. Illusione! Anche da questo lato sor- 
sero intoppi, e videsi inesorabilmente respinto 
nella gara dei concorsi. I quali se anco di 
presente riescono problema assai difficile e 
oscuro a non pochi valenti, per un complesso 
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di ragioni più presto immaginate che dette; 
lo si pensi come e quanto in quei tempi 
di arbitrio pretesco ! Acconciossi allora assi- 
stente neirUlBcio degli ingegneri provinciali 
di Ravenna, dove gli riuscì facile guada- 
gnare la benevolenza di quegli onesti am- 
ministratori usi ad apprezzare le doti deir in- 
telletto e la rettitudine dell' animo , auspici 
sicuri air avvenire dei valorosi. Nè poco gli 
valsero le buone disposizioni di persona 
amica , che reggeva temporaneamente la 
polizia della città nativa, per la quale ot- 
tenne di venire ammesso (dopo tre lunghi 
anni d'aspettazione) agli esami nella bolo- 
gnese Università, prova vinta felicemente; 
onde furono allontanati non pochi altri osta- 
coli, e appianata la via di sua carriera. Già 
nel 1854 si trovava ingegnere secondario 
neir Ufficio municipale di Ravenna , dove 
potendo meglio farsi valere e lasciar orme 
di sè, quattr' anni dappoi riesciva eletto inge- 
gnere capo. 
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L' accoppiamento dell' ingegno alla perti- 
nacia del volere induce per lo più nelFanimo 
un fermo, sebbene indistinto, presentimento 
di riuscita, il quale è come fuoco latente 
nel circolo dell* azione individuale , stimolo 
o cemento dei singoli e moltiplici fatti co- 
spiranti alla prefissa mèta. Per esso la fede 
s'invigorisce nella lotta, gli ostacoli, nonché 
indebolire la volontà, la ringagliardiscono, e la 
stessa sventura torna proficua e salutare, È la 
consapevolezza delle proprie forze, l'ordinario 
fenomeno di chi sa di poter vincere non 
solo, ma di meritare la vittoria. — Così 
fu lui! — Però i tempi consigliavano sa- 
viezza d'indugi, e quindi conoscimento delle 
interne ed esterne condizioni nostre ; ed anco 
ai men fervidi, guardando i veri interessi 
della patria, il Piemonte appariva faro di 
salute nell'incerto avvenire, il Piemonte dove 
s'era rifugiato il fiore, degl' intelletti d'Italia. 
La libertà ivi serbata incolume, la vicende- 
vole armonia del re e del popolo, salda per 
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lealtà di quello, senno e gratitudine di que- 
sto , la sapienza delle assemblee , la forza 
delle armi, il concetto chiaro e definito dei 
reggitori inducevano i migliori a raccogliersi 
e a prepararsi. Ma gli studi non gli fecero di- 
menticare la patria; nè pretermise occasione 
per mostrare a parole e a fatti i suoi voti 
e le sue speranze , e non depose per tema 
la penna, malgrado le gelosie e le bizze del 
dubitoso governo de* preti. Se non che, 
assecondavano i tempi, nè consentivano re- 
crudescenze e furori, o non consigliavano 
artifizi e ipocrisie per dissimularli e attenuarli. 
In quel torno (1857) venivasi ordendo l'opera 
unitaria , auspicata dalla Società Nazionale , 
che sorse per iniziativa e concorde volere di 
Giorgio Pallavicino-Trivulzio e di Daniele 
Manin, a' quali s' aggiunsero tosto La Farina 
e Garibaldi. — Cavour, sagace e profondo, 
Beppe con rara ed efficace abilità trarne van- 
taggio al meglio del paese e della dinastia 
Sabauda, intorno alla quale saviamente e 
amorosamente si stringevano le dissidenti 
chiesuole del gran partito liberale italiano. 
L* accorto Ministro, aveva scelto per la re- 
gione romagnola, il marchese Migliorati, cui 
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perciò commetteva di unire le forze disperse al 
fine comune, Tunità, uifficio nobilmente adem- 
piuto : nè il Baccarini fu estraneo al lavoro, 
e vi recò quella schietta cooperazione di 
amor di patria e di princìpi liberali, che ne 
agevolava il fine. Rinverdivano davvero le 
speranze italiane, le quali dopo la lotta di Cri- 
mea e il trattato di Parigi credettero veracemente 
compirsi il celebre motto: « liberi dall'Alpi 
air Adriatico 1 ^ Ma se la pace di Villafranca 
giunse ad amareggiare gli animi, il senso dei 
diritti nazionali e la fede nell'unità, unica so- 
luzione del problema, s'erano accresciuti, e 
r esempio venne principalmente dall' Italia 
centrale e dalla Toscana che in quella pri- 
ma aggregazione, rotto il vecchio contrap- 
peso degli Stati italici, accelerarono la riu- 
scita delle patrie sorti. Quei moti assecon- 
darono i desideri del Baccarini, avvegnaché 
gli si affidassero studi, lavori e uffici indi 
compiti con lode e onore : onde se il pas^ 
sato gli ridestava ancora mesti ricordi, il 
presente gli discacciava i brutti presenti- 
menti di nuove cadute; si che le contra- 
rietà potevansi ritenere omai vinte. Pertanto, 
« creatosi il regno d' Italia ( uso le parole 
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> d' un egregio amico), ebbe agio d' essere 
» conosciuto dal Paleocapa che, ravvisando 
» in lui un' individualità, lo adoprò mol- 
» tissimo in diverse commissioni, special- 
» mente nel 1860 e 186 1.; in quella che 

> studiò la ferrovia da presciegliersi per va- 
» licare le Alpi centrali, che separano l'Ita- 

> Ha dalla Svizzera. E quale importante 

> lavoro il Baccarini compisse in qualità di 
» segretario della precitata Commissione, lo 
» dice il volume degli Atti, che venne pub- 
» blicato appunto nel 1861 a Torino* Lo 
» ebbe quel sublime uomo del Paleocapa 
» sempre caro, e in diverse guise gli dimo- 

> strò stima e amicizia, le quali oggi il 
» Baccarini ricorda con piacere e commo- 
» zione, conservando al tempo stesso con 
» gran cura varie corrispondenze scientifi- 
» che d' ordine idraulico , che tenne col 

> sommo ingegnere . , . (i) > E a ragione; 
avvegnaché in quelle dotte e affettuose linee 



(x) Vedi Cenni biografici sull' avvocato G, Zanar- 
delli e sull'ingegnere Alfredo Baccarini^ per l' ingegnere 
A. Brunicardi; Roma, Stabilimento Civelli, Foro 
Trajano, n. 37, 1878, pag. 25. 
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gli si dia prova d'i singolare stima e rendasi 
la debita lode al futuro rappresentante di 
Ravenna e ali* uomo che doveva succedergli 
nel seggio ministeriale. 

« 

Intanto i doveri della famiglia eh' ei si 
aveva formato, e dove brillava il sorriso di 
tre figliuoli a confortarlo, non iscemarono 
punto la naturale operosità, — V accrebbero 
anzi; mentre la stima in eh* era tenuto dai 
propri concittadini e da quei di Romagna, 
dove il suo nome divenne popolare , 1' ob- 
bligò a consacrare eziandio parte del suo 
tempo nelle pubbliche aziende amministra 
tive, pel cui miglioramento era più d* ogni 
altro in grado d' usare i suoi speciali talenti. 
Russi lo elesse perciò a Consigliere comu- 
nale, lo elesse Ravenna, indi lo si vide nel 
Consiglio della provincia, nei quali uffici 
recò rautorità di speciale competenza, anco 
a giudizio dei pochi ma onesti oppositori ! 
e non si limitò a una parte ristretta ed 
esclusiva, ma seppe guadagnarsi nuovi titoli 
di benemerenza pubblica in momenti assai 
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calamitosi. Sono palesi gli orrendi misfatti 
ond* era funestata di quei giorni Ravenna 
per opra d* una setta avvolta nel mistero, 
la quale con infamia di mezzi pari a quella 
del fine attentava proditoriamente alle esi- 
stenze dei cittadini. Scosso il naturale or- 
dine di cose, la civile ragione compromessa, 
si dovette velare la statua della libertà e ri- 
correre a temperamenti eccezionali per salvare 
la società. Venne ivi spedito dal governo il 
generale Escoffier, l'ufficio del quale, tanto 
arduo quanto delicato, abbisognava dell'aiuto 
d'ogni savio cittadino : di buon grado la rap- 
presentanza comunale agevolò l'onesta im- 
presa, e non ultimo ad assistere l' Escoffier, 
il Baccarini, la cui opra accorta ed efficace gli 
porse occasione di stringere vincoli di schietta 
amicizia col comandante, del quale serbò poi 
sempre memoria inalterata e gradita. 

Il risorgimento d' un paese non è solo de 
terminato dall' acquisto della libertà e del- 
l' indipendenza ; ma perchè la sua vita sia 
prospera e feconda, conviene se ne miglio- 
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rino i costumi e le leggi, e che si studiino e 
si attuino disegni d' opere pubbliche a fine 
di rendere possibile in grande proporzione lo 
svolgimento della pubblica operosità, ossia 
deUa sua produzione, la nazionale ricchezza. 
Lo esame e gli studi del Baccarini sulle opere 
e il progresso degli Stati d' oltr' alpe lo per- 
suasero della urgenza del proporre e del 
fare, e in ispecie pei grandi lavori di bonifi- 
camento e d'irrigazione, che aveano tra noi 
lo splendore di tante tradizioni dall'Etruria, 
da Roma e dal Medio Evo. Di quest'ultima 
epoca basti solo accennare le grandi opere 
idrauliche del naviglio grande del Ticino 
(li 7 7) per l'irrigazione del Milanese, della 
Muzza dall' Adda (1220) pel Lodigiano, della 
Martesana (1157), delle chiuse di Go.vernolo 
pel Mantovano (1188), oltre quelle del Bre- 
sciano, del Bergamasco, ecc. 

Tornerebbe qui acconcio passare in ras- 
segna le importanti pubblicazioni che nella 
sua prima gioventù con erudizione mirabile, 
profonda dottrina e forma elegante scrisse il 
Baccarini su d'ogni argomento d'Ingegneria, 
dalle costruzioni ferroviarie alle navali, dalle 
scienze matematiche pure alle applicate ed 
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economiche. Ma vo' tenermi in limiti più 
ristretti, nei quali si possano reggere meglio 
le mie forze ; onde quasi di passata farò cenno 
delle sue più recenti secondo l'ordine cro- 
nologico, più acconcio e naturale, evitando 
per tal maniera l'imbarazzo di classarle in 
ragion di merito, a giudizio dei competenti, 
notevole e singolare in ogni suo lavoro. Sarà 
eccezione il fermarmi su qualcuno in modo 
speciale. 

Dal 1860 al 70, per ben dieci anni di- 
rettore dei lavori al portocanale Corsini , 
e ingegnere di prima classe nel Genio Civile, 
pubblicava la monografia di quelle opere, 
dal 1731 al 1868 (i), apparsa la prima 
volta nel Giornale del Genio Civile^ dove con 
dati storici e scientifici sparge la più gran 
luce sull'argomento. Accennate le vicissitudini 
degli antichi porti di quell'occidua adriaca 



(i) V. Ragguaglio storico-tecnico sul portocanale Cor- 
sini; Firenze, Tip. delle Murate, x868. 
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plaga, e alla precessione delle proposte e 
sistemazioni occorse dalle origini del porto a 
quella da lui presentata, porge allo studioso 
ogni più interessante notizia sulle opere 
che soprammodo dènne vivificare il com-^ 
mercio in quelle parti: avvegnaché quando 
si abbia congiunta la strada di mare c alla 
ferrovia col toglierne ogni interruzione per 
le grosse barche e pei piroscafi, mediante 
la escavazione del Naviglio, nessuna mag- 
giore agevolezza per le transazioni commer- 
ciali potrà ricercarsi in quei luoghi, senza 
taccia d* esagerazione (i). » Due anni dap- 
poi, tesoreggiando le notizie riguardanti il 
movimento marittimo commerciale di porto 
Corsini, mandava per le stampe una nuova 
monografia (2) sul medesimo, nella quale fa 
acconcie proposte sul coordinamento del porto 
alle reti ferroviarie, intorno alla naviga- 
zione a vapore, allo c impianto » di magazzini 
generali e cantieri navali, compendiando in 



(1) V. Ragguaglio storico-tecnico ^ ecc., p. 36. 

(2) V. Del movimento marittimo e commerciale del 
porto Corsini o di Ravenna e di alcune proposte che 
ne dipendono; Ravenna, Tip. di G. Angeletti, 1870, 
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dodici tabelle il movimento marittimo e com- 
merciale der porto Corsini o di Ravenna. 

In quell'epoca, cioè nel 1861, quando tro- 
vavasi a porto Corsini, il generale Bixio lo 
richiese a Segretario della Commissione ma- 
rittima per la istituzione di Scuole nautiche, 
alla quale presiedeva; ma il Baccarini, tutto 
inteso alle nuove opere, credette gentilmente 
di esimersene rendendone consapevole il Pa- 
léocapa — a cui s'era rivolto il Bixio — , 
che gli rispondeva: «... Tutto al contra- 
» rio parve a me eh' ella facesse benissimo a 
y> dispensarsene e a non abbandonare i lavori 
» del porto. Onde approfittando io della op- 
» portunità che fra i membri di quella Com- 
» missione è il tenente colonnello Bucchia, 
» mio nipote, scrissi a lui perchè pregasse 
^> il generale Bixio, presidente, di non insi- 
» stere per avere lei a Segretario ». 

Il Paleocapa dimostrò sempre vivo interesse 
ai lavori di quel porto, e la corrispondenza 
tenuta col Baccarini n'è prova, sì come prova 
singolarmente la stima di cui l' onorava pel 
merito riconosciuto. Quell'epistolario potrebbe 
spargere molta luce in proposito, e spiace di 
non poterlo offrire intiero al lettore; ma le 
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poche lettere favoriteci da persona amica, cui 
riusci di averle in tempo propizio, valgono a 
dame bastevole saggio (i). 

Sino al 1864 sedette Commissario per la 
costruzione della ferrovia di Castelbolognese, 
sopra la quale aveva fatto di lunghi studi e 
steso analogo progetto, di cui il Governo 
pontificio aveva consentito l'approvazione, 
previa facoltà richiestane dal municipio ra- 
vennate (2): ma furono per lui campo più 
esteso e fecondo le grossetane maremme. 

Itone ivi sul principio del 187 1 quale 
Ingegnere Capo, vi rimase sino all'agosto 
del 1872 ponendo lungo studio e amore in 
un'impresa volta c non tanto a conquistare 
sulle acque un terreno da porre a coltura, 
quanto a rendere a quei luoghi la salubrità 
del clima in tutti i tempi dell'anno. » Il di- 
leguarsi della floridezza che quella provincia 
aveva indubitatamente goduto sotto il domi- 
nio etrusco , risale alla conquista romana. 
Alle devastazioni di secolari guerre avean 
tenuto dietro le colonie dei vincitori, indi la 



(1) V. Appendice in fine. 

(2) V. A. Brunicardi: Cenni^ ecc. 
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creazione dei latifondi e il forzato abbandono 
degli indigeni ; le città s'erano spopolate, in- 
selvatichite le campagne, e il disordine delle 
acque addutto la malsania, già indicata come 
antico malanno da Plinio. Le invasioni bar- 
bariche, lo spartimento delle terre in feudi 
militari, le frequenti scorrerie dei pirati, le 
discordie civili dei bassi tempi non aveano 
certo diminuito lo squallore dell* infelice Ma- 
remma, la quale andò soltanto debitrice dei 
primi tentativi della propria rigenerazione alla 
dinastia Lorenese. Non occorre accennare 
2l lavori impresi : è noto che la bonificazione, 
grandiosamente iniziata, rimase incompiuta, 
non per incuria dei predecessori, sì per in- 
trinseche 'difficoltà e per difetto lungamente 
lamentato d* un disegno generale. Il nuovo 
Ingegnere Capo non si stette pago a un sem- 
plice disegno, ma nel 1872 presentava al Go- 
verno una monografia scientifica di merito 
singolarissimo, della quale il Ministro Devin- 
ceazi ordinava tosto la stampa (i). 



(i) Vedi : StU compimento delle opere di bonificazione 
e sulla definitiva regolazione delle -ncque nelle Ma- 
remme Toscane ; Roma. Tip. di E. Sinìmberghi, 1873. 



Digitized by 



-( 30 )- 

La prima parte di questo lavoro si apre 
con un succoso cenno storico sulle vicende 
maremmane, e nella seconda descrive i corsi 
d' acqua e ogni altra opera bonificatoria ; la 
terza reca le diverse proposte atte a condur 
bene la impresa , mentre sono argomento 
della quarta il tempo e l'ordine delle opere 
a compiersi ; la quinta pone sott* occhio la 
spesa. La robustezza dello stile, non iscom- 
pagnata da severa eleganza, attrae piacevol- 
mente il lettore in un tema che non è 
dei più geniali; onde a nje sembra accon- 
cio darne un saggio , scelto a caso, quello, 
esempigrazia, che descrive la Maremma e il 
Grossetano : 

c Chi ricerchi sul lido del mar 'tirreno le 
» foci del Chiarone e del Rimigliano a Torre 
» Nuova, in confine la prima colla provincia 
» di Roma, nelle vicinanze la seconda della 

> famosa Populonia in provincia di Pisa; 
.» indi immagini quei due punti uniti fra 
» loro e scambievolmente col diruto castello 
» di Paganico nella provincia Grossetana 
» sulla destra riva del poderoso Ombrone , 
* si troverà sotto gli occhi circoscritta una 

> area triangolare della superficie di cento- 
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> novantamila ettari, od in quel torno, nella 

> quale si comprende, astrazion fatta dalle 
r> anfrattuosità dei monti e dalle sinuosità 
» della costa, quanto per malsania può ve- 
» ramente chiamarsi ancora Maremma To' 
» scarta. Calando la perpendicolare sulla base 
» littoranea di quel triangolo, essa ne divide 

> i centocinque chilometri di lunghezza in 
9 parti non molto diseguali, lasciando lungo 
» il suo percorso di trentasei chilometri, da 
» un lato il padule di Castiglione della Pe- 
* scaja, dair altro il tortuoso corso dell' Om- 
» brone col padule dell* Alberese , e quasi 
•> sul centro di figura la città di Grosseto, 

> capoluogo della provincia che da lei si 
^ noma. Dentro e fuori di queir area , per 
-> singolarità di postura, per dominio di 
» venti, e per altre casualità favorevoli o 
» contrarie, sorgono abitati o salubri o mal- 
» sani , e di questi ultimi specialmente se- 

> guitando gli altipiani verso la provincia 
» Romana; ma sanificata quella, ogni rima- 
» nente ne risentirebbe per naturale conse- 
» guenza il benefico influsso. :» 

Approvatosi il disegno dal Consiglio Su- 
periore e dal Ministro dei Lavori Pubblici, 
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non tardò a conseguire il desiderato effetto ; 
onde non volgerà molto tempo che Fautore 
potrà racconsolarsi dell' opera compiuta e ve- 
der ridonata la salubrità a terreni pei quali 
la malaria era patrimonio tradizionale e ne- 
fasto. — La stampa, nostrana e straniera, 
profuse elogi al suo lavoro e la Mostra vien- 
nese del 1873 conferivagli la medaglia del 
merito, onore che certo contribuì non poco 
alla speciale medaglia d'oro che il Giurì 
della Mostra parigina (1878) assegnava al 
« Corpo Reale del Genio Civile » per le 
pubblicazioni de* suoi ulTiziali. 

Il Ministro Devincenzi, che lo aveva tem- 
poraneamente chiamato a Roma per lo esame 
del suo disegno sulle Maremme, non pose 
indugio a trar maggior profitto dall'eletto in- 
gegno di lui e a valersene pel bene dello 
Stato; onde in agosto del 1872 lo aggregava 
al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
Se non che, avvenute le memorande piene 
autunnali di quell'anno, essendo finita la 
speciale missione affidatagli nel Lucchese , 
tornava alla Metropoli ; ma nel prossimo no- 
vembre era collocato a capo del servizio flu- 
viale. Non guari andò che, nominato Diret- 



Digitized by 



-( 33 )- 

tore Generale su le opere idrauliche, ebbe 
nuova occasione di mostrare il proprio va- 
lore e di riscuotere nuovo tributo d' estima- 
zione, avvegnaché possa dirsi eh' ei vera- 
mente creasse con annue e biennali relazioni, 
presentate dal Ministro all'assemblea elettiva, 
la Statistica idraulica ufficiale. Della quale, 
non pago a dati scientifici e pratici, accrebbe 
la dovuta importanza con inserirvi notevoli 
particolarità economiche e di finanza. Degna 
di speciale considerazione la relazione gene- 
rale sui servizi idraulici, presentata dal Mi- 
nistro dei Lavori Pubblici nella tornata del 
i6 giugno 1873, il cui Allegato A (i) 
meritò le lodi dei più riguardevoli idraulici 
nazionali ed esteri, lavoro che, associato al- 
l'altro sulla Maremma, pose in superiore con- 
siderazione il nome del Baccarini. In essa, 
accennati i corsi d' acqua in cura dello Stato, 
i terreni difesi dalle inondazioni, le cause 
d'aumento nelle altezze delle piene, le piog- 
gie dell'ottobre di quell'anno e dell'ultimo 
quarantennio, passa all'ingrossar dei fiumi e 

(i) Relazione Generale sulle piene dei fiumi nell' au- 
tunno dell'anno 1872, 

3 
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torrenti, dal Tevere all'Arno, al Serchio, al 
Reno... al Po... e agli altri fiumi e influenti 
dell'Alta Italia, per rilevare le spese soste- 
nute per le piene autunnali e le rotte di 
quell'infausto 1872, le prime delle quali ri- 
chiesero la somma di tre milioni ,e mezzo 
di lire, e di quattro le altre relative alle 
rotte cagionate dalle stesse inondazioni! 

Nè offre minor pregio la Relazione sui ser- 
vizi idraulici pel biennio 187^ 76 (i), di tanto 
maggiore momento dopo i disastri paesani 
del 1872, sia per la grayezzsL dei bilanci, 
sia per le indagini tecnico -scientifiche e per 
la legislazione organica che assettò i rap- 
porti dello Stato cogli enti locali. Tali lavori, 
via via venuti alla luce, h^mno a ritenersi 
come altrettanti « anelli d' una catena sto- 
rica, dalla cui continuità dipenda essenzial- 
mente l'interesse amniinistrativo, tecnico ed 
anche economico dell'argomento. » Ma troppo 
s' andrebbe per le lunghe se ci fermassimo 
a una compiuta rassegna delle sue opere, le 
quali però sia con aumentare il patrimonio 
scientifico, sia con agevolare i vantaggi reali 



(i) Roma, Tip. Eredi Botta, 1877. 
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dei pubblici servizi ci fanno ugualmente augu- 
rare di vederle continuate con onore e zelo 
degli egregi suoi successori nella direzione 
delle opere idrauliche. 

Tuttavia, a compimento, riferiremo ancora 
sugli ultimi lavori. 



Il padre Tevere ripeteva nel 1870 una 
delle sue memorabili inondazioni, proprio 
allora che gli echi delle feste della riconqui- 
stata metropoli ripercuoteva nsi ancora nelle 
cento città. Roma fu sempre soggetta alle 
piene, come si ricava da lapidi esistenti e da 
memorie storiche, e ci basti ricordare le ter- 
ribili inondazioni degli anni 1598, 1530, 
1606, 1637, 1557, 154Ó, 1514, 1647, 1378 
e 1660 ; ma sopra tutte massima e memo- 
randa quella del 1598, che s'inalzò di 
2", 34 a Ripetta e di 2™, 00 alla Minerva 
su quella del 1870, la quale a mezzodì del 
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2 9 dicembre saliva ali* idrometro di Ripetta 
a 17™, 2 2. Mancano i particolari delle più 
antiche inondazioni, dipinte con deboli co- 
lori ; ma se riflettasi che il vecchio piano 
della città era notevolmente più basso del 
presente, e che ingombro maggiore alle acque 
veniva dai ponti, non è a meravigliare che 
piene anco minori delle più recenti produ- 
cessero più forti disastri. — La sventura 
della metropoli destò nobil manifestazione 
d'affetti in paese, e il Governo, preoccupato 
del male presente, sentì pur la necessità di 
porre riparo a* danni avvenire; chè se l'im- 
pedire le piene dei fiumi di grande portata 
come il Tevere è impresa ardua o chimerica, 
la scienza ha mezzi di praticare efficaci lavori 
di difesa. I giornali presero a discutere il tema 
importante, uscirono studi e opuscoli, mentre 
la Commissione attendeva al suo lavoro. Il 
problema del Tevere , collegato alla bonifi- 
cazione dell'Agro Romano, veniva poi calo- 
rosamente difeso da Garibaldi che, lasciata 
la sua Caprera, qui giunse a scuotere Go- 
verno e popolo per affrettarne lo sciogli- 
mento; ed era, ed è il problema a cui tut- 
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tavia si collegano le sorti di Roma e della 
stessa Italia (i). 

Nella tornata del 26 maggio 1875 il Ge- 
nerale diceva nell'assemblea elettiva: « Dopo 
» non pochi studi, e . . . dopo aver ponde- 



(i) . . . e problema complesso sia pel lato poli- 
tico finanziario, sia per 1* economico sociale; dal cui 
scioglimento dipenderà la cessazione della malaria, aria 
cattiva, che produce le febbri remittenti e intermittenti, 
dette periodiche o di stagione. Non dispiacciano qui 
alcune osservazioni, che mi paiono acconcie. 

Il risanamento del clima di Roma sarà in gran 
parte figlio della bonificazione dell'Agro, e la legge 
testé votata dal Parlamento della quale fu relatore l'ono- 
revole Baccelli, è un primo passo,... primo dei tanti 
e tanti che ne occorrono per giungere alla bramata 
mèta. Ma fatto è che la sorte di Roma prese a mu- 
tarsi davvero il dì che insediavasi in essa il Governo 
italiano, e i segni, non ostante le difficoltà economi- 
che, dovunque pure sentite, ne sono chiari e manifesti 
a occhiata. — Neil' interno della città l'aria, d'ordina- 
rio, bassi a ritenere salubre: e le febbri, per lo più, 
vi si destano miti e, ragguagliatamente, di più facile 
guarigione che nelle compagne circostanti; ma l'aria 
è tanto meno sana, quanto più uom si avvicini alla 
periferia e a men popolosi quartieri, là dov'è più rado 
il caseggiato, o punto non hawene, p. e., da ponte 
S. Lorenzo a quello S. Paolo, nelle vigne estese, nelle 
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» rato il parere d'uomini tecnici rispettabili, 

» credetti miglior consiglio di acconsentire al 

» desiderio, che mi parve generale, dei Ro- 

» mani, di conservare il Tevere conveniente^ 

» mente sistemato e fiancheggiato da due 



ville entro il perimetro delle mura. I papi, tranne Pio vi 
e qualche altro, non se ne dettero mai per intesi, eglino 
che delle cose di questo mondo furono sempre usi 
trattare con interesse più che terreno, quantunque ab- 
biano amato ed amino mostrarsi tenerissimi delle po- 
vere anime. Onde la malsania perdurò ed accrebbesi 
pe' vasti incolti e paludosi terreni, per leggi proteggi- 
trici di fide-commessi, per lo estendersi, il moltiplicarsi 
della grandi proprietà (latifondi). Un tempo ~ 1198 — 
chi lo crederebbe ? Roma scese sino a 37,000 abitanti, 
anzi in pochi anni, sempre peggiorando, si ridusse a 
17,000 ! 1 1 Innocenzo III, di quell'epoca, scriveva : Pau* 
cos Roma suo tempore ad annos 40, paucissimos ad 
60 pervenisse. 

Non so con quali criteri si ardisca asserire che la 
malaria abbia in « ogni tempo « dominato nell'Agro 
Romano. Certo, chi consideri le condizioni del terri- 
torio all'epoca della prima città, allorch'era circoscritta 
al Palatino (Roma quadrata)^ ed esamini la formazione 
del territorio stesso, non v'ha dubbio che potrebbe 
dedurne, la malsania infestar allora la campagna. Se 
non che, ampliatasi l' Urbs e accresciuta la popolazione, 
le acque morte si prosciugarono, le terre sì ridussero 




» grandi vie, nell'interno della città, e di ar- 

» restarmi in faccia alle difficoltà finanziarie 

» che l'opera primitivamente ideata avrebbe 

» incontrato. Il progetto quindi consiste non 

» già nella deviazione totale del fiume, ma 



a coltura, l'Agro ebbe i suoi lavoratori, sì che nella 
sua maggior parte risanò : Strabone in fatto ci lasciava 
scritto; Omne Latium felix est, et omnium rerum fer 
rax, exceptis locis quae palustria sunt, atqtie morbosa, 
ijualis est ardeanatus ager, ecc. Temperavano il clima 
boschi spessi e annosi, gli agevolati e facili scambi 
d' industri città, la crescente fortuna della Repubblica ; 
la quale caduta, non tardò a mutarsi l'aspetto delle 
cose. -In prima (male di sinistri influssi) erano tra- 
montate Veio e Gabi, Boville, Fidene e altre; disa- 
stro peggiore, la distruzione delle città finitime. Il Pom- 
ptinus Ager che, secondo nota Plinio, avea veduto 
fiorire ben ventitre città, regione battezzata da Dionigi 
d'Alicarnasso col lusinghiero appellativo di granaio di 
Roma, si convertiva nelle paludi Pontine, luogo di so- 
litudine e squallore e di scellerata memoria, come i 
mesti nomi di Sibari, Pesto, Eraclea e d'altre terre ve- 
tuste, già floride e popolose. Aggiunsero alla sventura 
gli schiavi, a' quali si affidava lo svolgimento econo- 
mico di ricchezze immani ; nè poca colpa alle stesse 
vittorie romane, che generarono mollezza e ignavia, 
ossia mal costume e viltà. Indi ci ebbero la loro parte 
Goti, Vandali, Eruli, Bizantini, Longobardi e Saraceni, 
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» nella costruzione di un canale scaricatore 

» colla deviazione dell' Aniene, sistemando con- 

» temporaneamente il Tevere nell'interno della 

» città, progetto che mi parve il solo che po- 

» tesse con certezza preservare in perpetuo 



maledizione di Dio eterna ; il latifondo, la feudalità, 
la manomorta , il fidecommesso . . . precipitarono lo 
scrollo ; e i barbari compirono V allegra vendetta. O 
perchè dunque ci sarebbero scesi? A que' tempi di 
tanta confusione, scrive il Gregorovius (Storia della 
citta di Roma nel Medio Evo, voi. II, Venezia 187 2): 
« Tutta la campagna di Roma era la pianura più si- 
» lenziosa e più sublime del mondo ; e già nel sesto 
» secolo presentava la vista d'un deserto che riempiva 
» di mestizia l'anima di chi lo mirava ». E Ostia e 
Porto, floride pe' commerci mondiali, ritenute parti in- 
tegranti ed empori della metropoli, mutate in micidiali 
stagni ; e così a Maccarese : e la desolazione e lo squal- 
lore stesero il loro velo sotto la trascuraggine colpe- 
vole dei pontefici . . . 

Il risorgimento italiano pare abbia compreso la gra- 
vità del problema, chè e' s' è dato a studiarlo e a ren- 
derlo solubile nelle primarie sue parti. Lo scioglierà 
intiero? La libertà può riuscire a siffatti miracoli, su- 
scitando il credito, proteggendo il lavoro, . . e a condi- 
zione che non dimentichi (hoc opus, hic labori) i sacri 
interessi suscitati dalla inevitabile quistione sociale. Non 
si scherzi col fuoco : i tempi sono maturi abbastanza ! 
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» Roma dalle inondazioni, pur mantenendo 
» un buon regime idraulico del fiume. Que- 
» Pto progetto dal lato finanziario presenta 
» minori difficoltà: la spesa totale sta nel li- 
» mite di sessanta milioni da ripartirsi fira i 
» diversi enti interessati, e sopra diversi eser- 
» cizi. » 

Con queste parole il generale Garibaldi « aveva 
accolta come figliola della sua idea madre il 
concetto sulla regolazione del Tevere, » suc- 
cintamente espostogli nella lettera del 2 1 mag- 
gio dal Baccarini, il quale si ritenne perciò 
obbligato di svolgerglielo sotto tutti gli aspetti 
dell'ordine tecnico con apposita memoria. In 
fatto e' non era rimasto inoperoso, ma con 
calcoli e veste modestissima avea presentato 
le sue considerazioni e proposte (i), base al 
disegno che, lo stesso giorno, mettea il gene- 
rale Garibaldi innanzi alla Camera. E il Consi- 
glio Superiore dei Lavori Pubblici le ritenne 
opportuno per l'eventuale e futuro sussidio alle 
opere di sistemazione del Tevere urbano. — 



(i) SulV altezza di piena massima nel Tevere ur- 
bano e sui provvedimenti contro le inondazioni ; Milano, 
Tipografia degli Ingegneri, 1875. 
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Secondo l'autore (parmi pregio dell* opera 
farlo conoscere), « era provvedimento d'inal- 
» terabile efficacia lo svasare dalla valle del 
» Tevere, superiormente a Roma nei dintorni 
» diTor Sanguigna, quella porzione delle piene 
» eccezionali che, lasciata passare per Roma, 
» sormonterebbe l'ordinata di metri i6 a Ri- 
» petta (circa metri cubi 700 nelle massime 
» piene). » Ed ecco come lo spiegava il Bac- 
carini : 

« Lo svasamento si opererebbe mediante so- 
» lidissimo e grandioso edifizio a stramazzo 
» posto d' infilata alla corrente viva del fiume ; 
» e siccome sgraziatamente non esiste in luogo 
y> una superficie di terreno abbastanza vasta 
» e abbastanza depressa da potervi riversare 
» le acque ; cosi sarà mestieri aprire un ca- 
» naie scaricatore talmente proporzionato di 
» sezioni e di pendenza, che smaltisca la por- 
» tata unitaria nell'identico tempo in cui la 
» riceve; cosa facile a ottenersi mettendo a 
» profitto il grande guadagno di caduta che 
» si ottiene per abbreviamento di linea e per 
» movere il fondo del canale da punto più 
» elevato di quello del Tevere. Il canale si 
» accomunerebbe necessariamente all'Amene 
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presso lo sbocco della Marranella amplian- 
dosi sino a divenir capace di oltre metri 
cubi I200 di portata, e con esso per an- 
damento intermedio alla ferrovia e alle mura 
della città attraverserebbe le ondulazioni vul- 
caniche per gettarsi prima nella valle del- 
l'Aimone, poi in quella del Tevere, dove 
sboccherebbe alla svolta inferiore a S. Paolo. 
Una chiusa mobile procaccierebbe modo di 
ravviare in Tevere pel vecchio alveo a pro- 
fitto della navigazione le acque magre del- 
l'Aniene, ed anche tutte, quando si volesse 
per qualsivoglia cagione impedire tempora- 
riamente il corso delle acque pel nuovo 
fiume. Ugualmente, con comunissimo ma- 
nufatto si procaccierebbe al canale scarica- 
tore un filo d'acqua del Tevere per non 
lasciarlo mai in asciutto, e quel filo rien- 
trerebbe anch'esso per l'antico Aniene, sotto 
il ponte Salario, che si armerebbe di cate- 
ratte, seppure non fosse preferibile l'erezione 
d'un' apposita chiavica. Che qualche incon- 
veniente accompagni l'apertura di cosifatto 
canale, non potrebbe negarsi ; ma quali sono 
le opere di così grandi proporzioni, che 
sieno scevre di difficoltà d'ogni fatta? An- 
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» che la spesa di questo sistema di lavori 

> comparirà imponente : trentacinque milioni 
» per la sistemazione nell'interno di Roma, e 
» venticinque per l'esterno. Sessanta milioni ! 
>/ cifra veramente grossa, che non ha mai 
» spaventato trattandosi per esempio di fer- 
» rovie anche del più problematico interesse. 
^- Spaventerà essa pei lavori del Tevere in 
» Roma, e per Roma capitale d'Italia? Pa- 

> zienza ancora se con altri sistemi si rag- 
» giungesse a migliore mercato l'intento; ma 
» se questo si voglia completamente raggiun- 
» gere, i sessanta milioni saranno sempre piut- 
» tosto pochi che troppi (i) ». 



(i) V. Stili' altezza di piena massima del Tevere ur- 
bano, ecc. — In occasione della recente piena del Te- 
vere (novembre di quest' anno), essendosi fatta qualche 
censura al sistema di lavorazione e a' lavori stessi ese- 
guiti, o in corso, nel Tevere, il Giornale dei Lavori pub- 
blici e delle Strade ferrate così vittoriosamente osservava: 

« .... E appena inutile il dire che i lavori del Tevere 
» in corso e il loro andamento per nulla hanno a ve- 

* dere colla presente piena, e gl'inconsulti articoli di 
» alcuni giornali, piucchè mai ispirati da passioni per- 
» sonali e da ambizioni insoddisfatte, che troppo chiara- 
» mente si rivelano e rivelano il loro autore, non merita- 

* no dalle persone assennate una qualunque attenzione. 
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Preziosa fra le discipline geografiche è la 
scienza e cognizione delle acque; allo studio 
del governare o dirigere le acque correnti 
€ hanno stretta attinenza le nozioni geolo- 
giche e orografiche dei luoghi, la distribu- 
zione delle cadenti , 1' estensione dei bacini 
di scolo, la durata dei vari stati di piena e 
di magra e, per conseguenza, la cognizione 
delle condizioni topiche e climatologiche, » 
causa potentissima di quegli stati. Della quale 
materia ei (i) trattava in apposito opuscolo 



« I lavori intrapresi erano indispensabili con qua- 
» lunque progetto. La stretta della Farnesina, dove il 
» fiume non misura che soli 58 metri in corrispondenza 
» al palazzo Falconieri, non poteva assolutamente sus- 
» sistere, e così a ninno verrà in mente che lo sgom- 
» bro dei ruderi subacquei e il taglio alla Regola non 
» fossero imperiosamente necessari. Ed h solo a la- 
» mentarsi che questi lavori, per cause indipendenti 
» dal Ministero dei Lavori Pubblici, abbiano sofferto 
» considerevoli ritardi nella loro attuazione. Informino 
» le liti cogli espropriati, le difficoltà suscitate al Go- 
» verno per tracciati, forma dei lungo-teveri ed altre 
» molte .... ». 

(l) Le acque e le trasformazioni idrografiche in 
Italia, cenno illustrativo di Alfredo Baccarini; 
Roma, Tipografìa Elzeviriana, 1875, con tavole. 
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con la usata sagacia e valore, spedendo po- 
scia il lavoro alla Mostra internazionale delle 
scienze geografiche di quell'anno, e indi com- 
pletandolo con la dotta e interessante memo- 
ria intitolata : Appunti di Statistica idrografica 
italiana (i), accompagnata da ventiquattro 
tavole di merito peregrino, lavoro che per 
altrui incuria non giunse a tempo, come giusta- 
mente deplorava il Correnti all'Adunanza gene- 
rale del XII Congresso degli Scienziati italiani 
a Palermo, presentando a que'signori (fra' quali 
S. A. il Principe Umberto e gli on. ministri 
Minghetti, Bonghi e Finali) le nobili e pro- 
mettenti reliquie deiP onorato naufragio (2). 



(1) Roma, Tipografia Elzeviriana, 1877. 

(2) Queste le parole: «... pregievolissime . . . 
» sopratutto le belle tavole del Comm. Baccarinì, il 
» quale valendosi della sua autorità e del suo inge- 
» gno, raccolse gli elementi per uno specchio compa- 
» rativo di tutti i fiumi e torrenti d'Italia ; lavoro che 
» avrebbe dai giudici parigini ottenuto certo qualche 
» rilevato segno d' onore, se non fosse giunto tanto 
» tardi, che già il tribunale era chiuso e le sentenze 
» pubblicate. Io vi presento, o Signori, queste nobili 
» e promettenti reliquie del nostro onorato naufragio ». 

V. Bollettino della Società Geografica italiana^ A. IX, 
voi. XII, p. 569. 
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Il lettore ricorderà la Mostra Generale 
d' igiene e salvataggio tenutasi in Brusselle 
nel 1876. 

Per quell'occasione il Comitato italiano, 
presieduto dal senatoie Torelli, giustamente 
intendendo che il nostro paese fosse rappre- 
sentato in degno modo, faceva calde istanze 
al Baccarini perchè ponesse in evidenza, 
sotto r aspetto dell' igiene, le bonificazioni 
eseguite, o in corso d'esecuzione, nelle varie 
Provincie d' Italia. Il Baccarini s' accinse al 
nuovo lavoro e presentò una completa illu- 
stì*a2Ìone con tavole e Cenni monografici che, 
là spediti, vennero poscia premiati col gran 
Diploma (T onore! 

La Mostra mondiale parigina del 1878 
fu vera vittoria della pace e dell* incivili- 
mento su le male arti dei Governi europei 
che, abusando della forza materiale , oppri- 
mono e mercanteggiano i popoli colpevoli 
di non poter trasformare le intime ragioni 
del reggimento sociale a seconda della li- 
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bertà e del dritto; ed essa gli offerse occa- 
sione di cimentarsi con proprio e onore del 
paese. Non ostante la frequenza delle Mostre 
universali dopo il 1867, i Governi ebbero 
sempre irf pensiero di partecipare a questi 
concorsi del progresso e incivilimento umano ; 
e gli ultimi — di Vienna e di Filadelfia — ne 
chiarirono i benefici effetti. La legge del 25 
febbraio 1877 intese a provvedere nel miglior 
modo a che V Italia potesse prender parte 
alla gran mostra parigina ; onde nell' aprile 
apparve il Regolamento per la sezione ita- 
liana. Uonorevole Ministro Zanardelli si die 
tosto pensiero a fare sì che i pubblici servizi 
da lui dipendenti venissero onorevolmente 
rappresentati in tale occasione. Richiese 
a' vari uffici del Genio Civile del Regno re- 
lazioni e proposte su quanto delle opere pub- 
pliche nelle rispettive provincie fosse degno 
di figurare a Parigi ; e, quelle ottenute, no- 
minava apposita Commissione di cui ebbe 
la presidenza, e fu anima, il Baccarini (i). 
Il quale assecondò il Ministro con tale 



(i) Ne faceva parte il cav. Paolo Comotto, Inge- 
gnere Capo, e r Ingegnere Italo Maganzini, segretario. 
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programma di cui non saprei meglio se 
debbasi ammirare V ampio e poderoso con- 
cetto o, direi, l'ardimento, considerati i li- 
miti angustissimi all'apertura della Mostra 
(maggio 1878). Fu stabilito (eravamo ai 
24 d'agosto) di prender parte al concorso 
con altrettante monografie quanti sono i prin- 
cipali rami di servizio del Ministero ; e che, 
consentendolo 1' argomento , ognuna di tali 
monografie si componesse di due parti — de- 
scrittiva, grafica, — completate da un riassunto 
o relazione generale. Lo Zanardelli accolse 
soddisfatto l'ampio e felice disegno, e com- 
mise air autore la direzione del lavoro , ul- 
timato — cosa pressoché incredibile 1 — in 
sette mesi, e costituito nella principale sua 
parte da dodici grandi volumi in-folio con 
questo titolo modesto : Cenni monografici dei 
singoli servizi del Ministero dei Lavori Pub- 
blici, 

A vero dire, il concetto era figlio di più 
anni: maturato con lunghi studi, l'occasione 
solo avea potuto accelerarlo, quantunque sulle 
prime incontrasse non poche difficoltà e in- 
toppi, superati e del tutto rimossi più tardi. 
L'Italia, da questo lato almeno, mostrossi degna 

4 
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delle proprie tradizioni, e raccolse sulla Senna 
lodi e onori sopra ogni altro paese. È noto 
il giudizio del sindacato (Giuri) intemazio- 
nale onde venne attribuito alle Monografie 
il massimo premio. Non solo la nostra, ma 
la stampa estera ne intesseva i maggiori en- 
comi, dei quali il merito precipuo spetta 
air autore , il Baccarini , come torna anche 
ad onore delle cure e degli studi del Genio 
Civile, 

È verità dolorosa dover confessare che, pel 
resto, le nostre speranze rimasero ben deluse 
alla gran Mostrai 

Ci si consenta una breve occhiata a quel 
lavoro. 

Costituiscono il fascio de' principali servizi 
dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici: 
la Viabilità ordinaria; le Strade ferrate; le 
Opere idrauliche; \ Edilità; le Poste; i Te- 
iegrafi; e le relative loro suddivisioni. Com- 
prendono la viabilità ordinaria la monogra- 
fìa (II) delle strade nazionali e delle strade 
provinciali sussidiate dallo Stato, e la mono- 
grafia (III) delle strade provinciali comunali, 
e comunali obbligatorie. Tratta le Strade fer- 
rate, la monografia (IVJ relativa alla 
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zione ed esercizio delle strade ferrate : le Opere 
idrauliche^ la monografia (V) della idrografia 
ed idraulica fluviale; la monografia (VI) della 
navigazione interna; la monografia (VII) dei 
consorzi idraulici di scolo e di difesa; la mo- 
nografia (Vili) delle bonificazioni idrauliche ; 
la monografia (IX) dei porti e fari, V Edilità, 
la monografia (X) relativa : le Foste (XI), 
id. : i Telegrafi (XII), id. 

A questi lavori, tutti meritevoli di spe- 
ciale studio, servono di complemento : 

a) la collezione delle relazioni sulla via- 
bilità ordinaria, sulle strade ferrate, sulle 
opere idrauliche, sulle poste, sui telegrafi, 
venute in luce a epoche diverse per cura del 
Ministero dei Lavori Pubblici ; 

b) la collezione di altre relazioni ufficiali 
pubblicate sopra diversi argomenti dello stesso 
dicastero ; 

c) la collezione dei volumi del Giornale 
del Genio Civile^ di quello delle Strade ob- 
bligatorie e altre pubblicazioni periodiche 
ufficiali. 

In fine, una collezione di memorie fatte 
di pubblica ragione dagli ufficiali del Genio 
Civile. 
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Il volume primo, ossia la Relazione Generale 
sui Cenni monografici dei singoli servizi (n. I), 
dà un' indicazione chiara e sommaria della 
ripartizione, ordinamento dei servizi e Am- 
ministrazioni dipendenti dal Ministero dei 
Lavori Pubblici ; riassume lo stato dei vari 
rami di quelle al dicembre 1877, e passa 
in ispeciale rassegna il periodo compreso da 
quest'anno al 1860, il primo decennio di 
vita, importantissimo, del Regno d' Italia. 
È una sintesi importante dei fatti esposti nelle 
singole monografie la quale , malgrado le 
mille difficoltà attraversate in questo primo 
ciclo di libera e indipendente nostra esistenza 
a fine di dare conveniente assetto alle nostre 
amministrazioni e all' erario pubblico ; — la 
quale ci conforta di liete previsioni per l'avve- 
nire. Avvegnaché risulti dalla medesima come 
l'Italia, ne' passati diciassette anni, per opre 
e servizi dipendenti dell'Azienda dei Lavori 
Pubblici, abbia speso l'egregia somma di 
lire 2,439,999,938. 39, corrispondente alla 
ragione media di lire 143,529,408.14, — me- 
morabil suggello, non potrà negarsi, della 
operosità spiegata e dei sacrifizi sostenuti 
dal nostro paese. 
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L* accoglienza, com* è noto, fatta a Parigi 
a tali lavori sopravanzò ogni più ampio de- 
siderio , e ne dicemmo il giudizio : ma pel 
merito delle rispettive Monografie vuoisi in 
ispecie ricordare il voi. V. (Fiumi)y lavoro 
vasto per concetto, poderoso di erudizione 
e compiuto , a cui attesero gl.' ingegneri si- 
gnori Italo Maganzini e Bartolommeo Leoni ; 
il voi. VII (Consorzi idraulici), nel quale 
r ingegnere signor Emilio Galloni intesse 
con molta dottrina e garbo la storia di tale 
istituzione, ponendo in luce, la prima volta 
in Italia, la statistica dei consorzi idraulici, 
di splendide tradizioni fra noi. Alle Strade 
ferrate (Voi. IV) attesero i signori ingegneri 
Nicola Coletta e Cesare Rota, trattando egre- 
giamente delle costruzioni e dell'esercizio e 
dandoci notizie nuove e piene d'interesse; sì 
come il signor ingegnere Camillo Carloni nel 
volume III {Strade provinciali e comunali^ or- 
dinarie e obbligatorie) ci offre una bene ac- 
curata statistica, eh' è argomento evidente di 
ampi studi e di gran pratica di simili lavori. 
Rammento eziandio gl'ingegneri signori Do- 
menico Miceli per le strade nazionali e pro- 
vinciali; Paolo Emilio d'Ambrosio per l'illu- 
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strazione della navigazione interna d'Italia, 
per canali, fiumi e laghi ; Michelangiolo Cuni- 
berti per le bonificazioni e V edilità ^ — e 
Gustavo Alessandri pei porti (i). 
Conchiudo. 

Il Baccarini nei suoi lavori sa associare 
la castigatezza e modestia della forma alla 
copia e profondità dell' erudizione , e svolge 
le più ardue quistioni scientifiche con lucidità 
ed eleganza. 

(i) Noto con compiacenza come il Baccarini abbia 
sempre saputo circondarsi di giovani studiosi, nuovi 
venuti nell'Amministrazione del Genio Civile, di eletto 
ingegno e ferma volontà, che non solo alla sua scuola 
hanno molto a guadagnare per sè medesimi, ma pro- 
mettono assai pel meglio del paese; fra quali siami 
dato notare il signor Italo Maganzini, ingegnere del 
Genio Civile, autore di pregiati lavori : — ottimi col- 
laboratori a fianco di ottimo maestro 1 

Ed ecco le premiazioni avvenute alla Mostra pari- 
gina, per quanto riguarda i lavori colà spediti. 

Gran Premio. — Ministero dei Lavori Pubblici. 

Diploma di Onore. — Direzione gen. dei Telegrafi. 

Medaglia d'Oro. — Direzione generale dei ponti 
e strade; Direzione generale delle Opere Idrauliche; 
Direzione generale delle strade ferrate ; Genio Civile; 
Commissione del Po; Commissione del Tevere; Com- 
missione del Canale Cavour. 
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* 

* * 

Vinta il i8 marzo 1876 nell'assemblea 
elettiva la parte conservatrice, il seggio del 
potere toccò agli uomini di sinistra ; e il 
paese esultonne salutando lo evento come 
un principio d'éra nuova che — pur troppo 
è debito riconoscerlo 1 — non corrispose 
alla maggior parte delle concepite speranze. 
Le urne diedero ragione all' indirizzo della 
nuova politica, e per modo, che la parte de- 
mocratica, detta dal progresso, raggiunse tale 
maggioranza, quale non s* era mai veduta ; 
il sistema avversario, condannato perchè 
troppo esclusivo, partigiano e poco atto a 
usufruire con savia e serena imparzialità 
de' buoni elementi avvantaggiandosi per tal 
modo di tutte le forze vive e benefiche 
della nazione nell' opera concorde della li- 
bertà e dell'assetto amministrativo. Per vero 
più solenne e meritata condanna non poteva 
toccare a quel sistema. La sconfitta rimosse 
dall'agone politico uomini provetti alle lotte 
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del Parlamento, non pochi valenti e benemeriti, 
i quali non se l'aspettavano e che, vale il dirlo, 
noi meritavano; ma ne pose in ispicco dei 
nuovi (non tutti fior di dottrina , nè acconci 
agli uffici inattesi), fra'quali, di merito segnalato 
e riconosciuto, il Baccarini. 

Digredisco un istante. 

Spedito nel 1873 il conte Gioacchino Ra- 
sponi a Palermo per confortare di buona e 
forte amministrazione quella disagiata città, i 
Ravennati ebbero tosto pensato a dargli un 
successore nel Baccarini : — - gli avversari ad- 
duceano, la qualità dell* ufficio (Direttore Ge- 
nerale) metterlo in condizione di ineleggi- 
bilità ; alla quale obiezione non persuasi i 
primi, commettevano il proprio volere al giu- 
dizio delle urne. Vinsero. Ma l'assemblea elet 
tiva mantenendo la esclusione, i committenti, 
non persuasi, nè paghi, ripeterono trionfal- 
mente la prova ; e i rappresentanti nazionali 
a ripetere anch'essi il rifiuto. Il comizio corse 
il terzo cimento, e a Montecitorio si rinterzò 
la medesima sentenza. Era finita. Però, se la 
vittoria non poteva riuscire più lusinghiera, nè 
più ampia, convenne rispettare la volontà 
della Camera e, in attesa, piegare. 
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Non volse gran tempo che promosso (1876) 
a Ispettore del Genio. Civile, e conseguita così 
la eleggibilità, le porte del parlamento gli 
furono aperte; e fu in tal modo. Resosi va- 
cante il seggio di deputato pel collegio di 
Sant'Arcangelo di Romagna, venne ivi tosto 
eletto, nel maggio. Poi, nelle elezioni gene- 
rali del novembre di quell'anno stesso, 1876, 
era rieletto all'unanimità: ma uscito ugual- 
mente vittorioso nel Collegio di- Ravenna, 
la sorte decise ch'egli ottasse per questo. 

Intanto, col primo ministero di sinistra, pre- 
sieduto dal Depretis, era venuto a reggere 
r azienda dei Lavori Pubblici l'avvocato Giu- 
seppe Zanardelli , membro simpatico e auto- 
revole della parte vittoriosa per doti di vivo 
intelletto, intemerato carattere, cuore caldo 
di patria e di libertà ; il quale non istette 
in forse su la scelta del nuovo Segretario Ge- 
nerale, nella persona del Baccarini, di cui le 
profonde cognizioni teoretiche veniano ac- 
conciamente ad assecondare la operosità e 
gì* intenti del nuovo Ministro. L' una parte e 
r altra — democratici e temperati — fecero 
plauso a quella nomina; nè fu udito parere 
discorde. 
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Qui sento un'obbiezione : e O perchè, dun- 
que, fu di così breve durata lo enterite dei due 
amici ? » 

Lascio le sofisticherie a chi tratti la politica 
co* malumori delle rivalità e delle malignità 
personali e, schivo d'arzigogolare sui carat- 
teri schietti e leali, credo poter asserire, quello 
screzio non altro essere stato che semplice 
equivoco, uno di que* comuni accidenti che 
traggono reciprocamente origine nella squi- 
sita suscettività della umana fibra e nella 
stessa pregievole inflessibilità del carattere. E 
dico, simile ragione aversi da attribuire alla 
proposta legge delle incompatibilità parla- 
mentari, ch'estendeva l'esclusione ai membri 
del Consiglio Superiore del ministero dei 
Lavori Pubblici, la quale suscitò nel Bacca- 
rini un vero scrupolo, meno per sentimento 
personale ( poich* egli era , com' è detto , 
Ispettore ) , che per nobile atto di riguarda 
e di stima a' colleghi , coi quali non aveva 
a vantare titoli d' anzianità. In fatto, il Con- 
siglio Superiore viene esclusivamente costi- 
tuito dagl' Ispettori del Genio Civile, ufficiali 
d' un corpo scientifico, la nomina dei quali 
non dipende dal naturale arbitrio del Mini- 
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stro, come, esempigrazia, pel Consiglio Su- 
periore della Pubblica Istruzione, ma è loro 
attribuita per legge dal grado medesimo, 
prerogativa implicante piena libertà e indi- 
pendenza nell'esercizio delle funzioni loro. 
Per questo, avversario alla legge e risoluto 
di combatterla in parlamento, scrisse in pro- 
posito air on. Nicotera, prevenendolo, qua] 
ministro proponente, di questa sua intenzione, 
e medesimamente significandogli che ritiravasi 
dal Governo: questa la ragione del supposto 
screzio ; il resto è noto. Che se la risoluzione 
divenne sollecita e precipitosa in causa di estra- 
nei pettegolezzi, non cessarono un momento 
e la reciproca stima e V amichevole affetto, 
come lo stesso onorevole Zanardellì provò, 
con saviezza e imparzialità degna di lui, nel 
conferirgli posteriormente carichi importanti. 

Il CairoU, nella difficile gestazione del 
Ministero, che s* intitolò dal suo nome, lo 
chiamò a far parte del Governo, e lo Za- 
nardelli, assecondando la scelta, dissipava 
le erronee opinioni ; e quanto V operato del 
nuovo Ministro dei Lavori Pubblici abbia 
corrisposto alFaspettazione, lo dicono i fatti, 
dei quali accenneremo. 
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È opinione di molti che sopra alcune 
aziende dello Stato, come quella dei Lavori 
Pubblici, della Guerra e della Marina, non 
dovrebbero, in massima, sedere uomini po- 
litici, ma tecnici, uomini cioè non soltanto 
per intelletto e dottrina capaci di compren- 
dere e di svolgere le ragioni de* singoli ser- 
vizi del rispettivo ministero, ma eziandio che, 
per pratica e diretta professione di speciali 
studi, avessero almeno avuto ampia attinenza 
colla natura e interessi di alcuno de* più im- 
portanti rami di servizio dei rispettivi dicasteri. 

Tale obbiezione anzi venne, non ha guari, 
più severamente messa fuori dal marchese 
Carlo Alfieri, in una lettera al Bersezio, in 
questo modo: « Occorre prima di tutto una 
» scelta di ministri fatta per titoli di capacità 
y> speciale in ciascun ramo di governo; non 
» per benemerenze, quanto si voglia insigni 
» di fronte alla patria, alla libertà, alla mo- 
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2> narchia, ma che non escludono la inabilità 
» agli uffizi di Stato (i) ». 

L* obbiezione invero è troppo dommatica e, 
a ben guardare, non parrebbe eccessiva, ed io 
ritengo in sè ottimo il principio, malgrado splen- 
dide e lusinghiere eccezioni ; ma le eccezioni 
per lo più ritorcono e affermano il principio ; 
ed eccezione favorevole, da tutti riconosciuta, 
ce la dava, non ha guari, lo Zanardelli, i cui 
concetti — ch'ebbe agio di manifestare — 
e gli studi e il disegno di legge sulle con- 
venzioni marittime ne dicono assai j meriti 
sanzionati nelle discussioni all'assemblea ele- 
tiva e da' suoi discorsi ivi tenuti. 

Tuttavia, pur consentendo nella massima 
degli uomini speciali in certe materie e ser- 
vizi, il lamentato impedimento allo svolgersi 
e al diffondersi delle opere pubbliche, se- 
condo gli accresciuti bisogni del paese e di 
un grande Stato, qual' è oggi T Italia, bassi 
segnatamente da attribuire alle esigenze e alle 
gravi spese richieste dall' esercito e dall'ar- 
mata, esigenze e spese prodotte dal nuovo 



(i) Nella Gazzetta Piemontese^ ripubblicata dalla 
Liberta del io dicembre, n.** 343, 
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assetto politico, il risorgimento nazionale, e, 
nelle condizioni nostre, delle più produttive 
e utili per la necessità di compiere i nostri 
mezzi di difesa, di mantenerci indipendenti 
e rispettati. Per le quali cagioni non sempre 
riuscì a* vari ministri dei Lavori Pubblici 
d'assecondare i bisogni delle popolazioni, nè 
i dettati della scienza ; alle quali vuoisi an- 
cora aggiungere il difetto d'iniziativa privata 
e le difficoltà al raccogliersi di grandi capi- 
tali atti a produrre un rilevante mutamento 
nelle nostre condizioni economiche. Onde s*è 
visto, dal 1865 in poi, il Governo porre in 
non cale l'obbligo (i) di presentare, c entro 
un anno, » una legge sul Corpo Reale del 
Genio Civile in sostituzione dell' altra, pur 
troppo archeologica, del 1859. 

Tranne un progetto di legge presentato 
nel 1866, e ripresentato l'anno appresso al 
parlamento dallo Jacini, progetto che non ebbe 
seguito, ed eccettuati alcuni studi eseguiti del 
Menabrea, e più tardi dal Devincenzi, nulla 
s' era operato per regolare e dare unità al 



(i) Legge generale sui Lavori Pubblici del 20 
marzo 1865, art. 366. 
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servizio tanto importante delle bonificazioni, 
invano da anni in attesa d' una legge orga- 
nica e riparatrice. La legge generale sui 
lavori pubblici non provvedeva in modo spe- 
ciale alle bonificazioni, ma stabiliva in ge- 
nere che, per l'occupazione dei terreni, per 
r apertura, la costruzione, la manutenzione 
di canali, di fossi, di argini e altre opere 
necessarie all'eseguimento dei lavori di bo- 
nificazione, e per la innocuità de' medesimi, 
s'avessero ad applicare le disposizioni general- 
mente riguardanti tutti i canali artificiali di 
scolo. 

Invero le opere idrauliche, terrestri e ma- 
rittime, sempre trascurate, abbisognavano di 
provvedimenti e richiedevano sistemazioni di 
rilievo; l'andazzo durava fatale, sebbene il 
seguitare in un sistema negativo e passivo 
lasciasse presagire più rischiosi pericoli, mag- 
giori danni. 

Perciò sentivasi vivo il bisogno d'una legge 
fondamentale che, sopra disegno corrispon- 
dente, vasto, ordinatore, stabilisse il com- 
pimento del nostro sistema di reti ferroviarie 
sino ad oggi costrutte senza studi seri, nè col 
sussidio di norme sulla relativa importanza 
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delle singole linee, e senza che mercè criteri 
di equità e giustizia ne fossero determinati 
i carichi spettanti allo Stato, alle Provincie^ 
ai Comuni, in proporzione, cioè, dell'utile ge- 
nerale <:ol particolare. Che se, per un verso, 
la voluminosa congerie di leggi e di conven- 
zioni riferibili alle nostre costruzioni ferrovia- 
rie argomentava la viva sollecitudine del Par- 
lamento e del Governo pel buon assetto di 
uno strumento così valido alla prosperità na- 
zionale ; per Y altro, era facile avvertire la 
insufficenza e gli errori inevitabili di provve- 
dimenti spogli della necessaria unità di con- 
cetto, e che riguardavano questo nuovo e 
arduo ramo dell' amministrazione pubblica. 
Gli errori, perciò, e i difetti non hanno ori- 
gine più al di qua che al di là, non sono 
da attribuirsi più a questo che a quell'uomo, 
a questa parte od all'altra, ma a tutti, essendo 
i medesimi il prodotto naturale e spontaneo 
dei tempi e delle circostanze. 

Le ferrovie economiche, d* interesse affatto 
privato e destinate in modo esclusivo al- 
l' esercizio di qualsiasi industria e commercio, 
a sistemi speciali di trazione, a cavalli {tram- 
ways y guidovie), addimandavano studi e 
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provvedimenti speciali, avvenga chè non esi- 
stendo pel Governo norma alcuna di legge 
nella concessione delle medesime, gl'interessi 
dei cittadini vengano con molta facilità a 
pericolare (i). 



(i) Nel pregevole lavoro dal titolo: Studj e rispo- 
ste ai quesiti dell'onorevole Giunta Agraria sulle con- 
dizioni delle classi agricole in Italia (Como coi tipi di 
Carlo Franchi, 1878), dell'egregio avv. Giov. Batti- 
sta Negri, a pag. 50-57 leggesi: 

« Urgentissima, palpitante, è richiesta una legge su 
» queste guidovie, i cui progetti oggi giorno nascono, 
» direbbesi volgarmente, come i funghi dopo le gior- 
» nate piovose ... In somma può aifermarsi che siamo 
» in momenti febbrili di viabilità: ogni giorno sor- 
* gono progetti d'ogni sorta; basti che la febbre non 
» diventi acuta, e produca serii guai fìnanziarii, e crisi 
» terribili come avvenne per le diverse banche, delle 
» quali molte morirono di consunzione, seminando 
» vittime, rovinando le famiglie. Informi specialmente 
» la Banca di Costruzione di Milano, la Banca di Si- 
» curtà per Milano, e la Banca Italo-Germanica di 
» Roma, ecc., ecc., e per le diverse Società di Alber- 
» ghi, quantunque però corra una gran diversità fra 
» quelle istituzioni create per l'interesse di pochi, e 
» i mezzi di viabilità che, se, eccessivi, saranno forse 
» cagione di qualche rovina individuale, pure avvan- 
» taggiano sempre la prosperità nazionale ». 
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Sopra tutte , poi , era sorta gravissima la 
quistione dell' esercizio delle strade ferrate , 
a cui dovettero la caduta dal potere i mode- 
rati, e la quale inceppò eziandio in vario 
modo i reggitori nuovi, tenendo in seria 
preoccupazione il paese; quistione invero 
complessa che dura agitandosi da tutti i 
Governi, senza che, sinora, fra il levarsi 
di moltiformi speranze, siasi potuto scio- 
gliere l'importante problema; — ciò è, quale 
€ sia il miglior sistema amministrativo da 
seguirsi per la costruzione e 1' esercizio delle 
ferrovie. » La quistione venne posta a mag- 
gior rischio, aggravata da politiche diffidenze, 
dalle incertezze stesse del Parlamento e dalle 
angustie di tempo che ridussero a si grave 
imbarazzo il Ministro dei Lavori Pubblici, 
Zanardelli, da rassegnare saviamente il pro- 
prio ufficio. 

In quanto alle strade ordinarie, s'era do- 
vuto procedere con leggi speciali, e lo Stato 
invase per tal modo le attribuzioni delle Pro- 
vincie e dei comuni a fine di compiere d'uf- 
fizio e con mezzi coattivi la rete della viabilità 
peninsulare, simile in ciò a chirurgo che, pur 
di ottenere la guarigione, non esita a qual- 
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siasi spediente, anco rijsoluto al taglio cesa- 
reo. — Alla sola sperienza dar acconci con- 
sigli e savi provvedimenti. 

A dipanare così complicata matassa stava 
per accingersi l'onorevole Zanardelli, quando 
sorgiunsero i fatti notori che ne lo distolsero ; 
assunto nel nuovo ufficio, si presentò al Bac- 
carini questa condizione di cose. 

Appresso viva aspettazione e controversie di 
ogni sorta in opuscoli e su giornali, il Go- 
verno presentava i disegni di legge ferroviari 
per r esercizio temporaneo della rete del- 
l' Alta Italia e per la Inchiesta sul miglior 
modo d' esercitare tutte le ferrovie italiane ; 
partito avveduto ed accetto, vero atto di 
coraggio per esso ; avvegnaché non esitasse 
un istante ad affrontare antipatie e diffi- 
denze nel seno di molti e affezionati amici, 
avversari accaniti ali* esercizio fatto dallo 
Stato. Delicato ed accorto, il Governo, per 
bocca del Baccarini (i), riconfermava i pro- 

(i) Vedi il discorso del Ministro dei Lavori Pub- 
blici pronunziato all' Assemblea elettiva nella tornata 
del 29 giugno di quest' anno, occorrendo la discus- 
sione del disegno di legge per la Inchiesta ferroviaria 
e l'esercizio temporaneo dell'Alta Italia. 
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pri divisamenti sul miglior modo di provve- 
dere non tanto suir esercizio della rete del- 
l' Alta Italia, quanto, in genere, sul problema 
temporaneo ; cioè, il Governo si diceva sem- 
pre convinto che per lo Stato fosse non 
lieve fardello V occuparsi dell' esercizio : però 
non intendeva fosse escluso verun mezzo atto 
a chiarir a pieno la verità, persuaso che 
ogni siffatta ricerca venisse a suggellare me- 
glio i suoi proponimenti , ossia il desiderio 
del maggior bene del paese. 

Air Inchiesta pertanto il gittare la massima 
luce sul tema importante acciò il pubblico 
fosse in grado di apprendere la vera condi- 
zione delle cose, e fosse noto cui dovesse 
gratitudine per avere causato una via incerta 
e malfida, in fondo alla quale le nature ir- 
requiete, mal certe e partigiane, non altro 
avrebbero mai rinvenuto che dissesto e ruina. 

Il disegno delle nuove costruzioni segnava 
4,000 chilometri di rete ferroviaria, da com- 
piersi in vari anni, distinti secondo la loro 
importanza nazionale, di regione, di provin- 
cia o di luogo, equipartiti i relativi oneri ; 
e, non ostante le modificazioni facili a pre- 
vedere nell'opera della nuova Commissione, 



Digitized by 



-( 69 )- 

ne apparve tosto il merito singolare, e fu 
saviamente ritenuto qual fattore provvidenziale 
d' ampia rivoluzione economica. 

Il quale disegno di legge, legge che potrà 
ben dirsi organica, risulta da un concetto 
vasto e compiuto non solo pel lato tecnico, 
ma eziandio per la ragione politica, e asse- 
conda le idee e lo scopo sempre manifestati 
dagli uomini di sinistra. Avvegnaché lo svol- 
gersi e il completarsi delle nostre reti ferro- 
viarie, in armonia alle nostre più importanti 
città e luoghi, saranno il validissimo de'sus- 
sidì all'efficacia ed espansione d'ogni forza 
produttiva, corroborando i fattori della ric- 
chezza — lavoro, capitale e proprietà fon- 
diaria — , dal cui felice accoppiamento dee 
veramente uscire la floridezza delle nostre 
condizioni economiche. 

Tale legge, esaminati i veri bisogni del- 
l'Italia rispetto alla viabilità ordinaria, ispi- 
randosi a un concetto razionale per le fu- 
ture costruzioni, toglie di mezzo il brutto e 
malaugurato andazzo di spendere a casaccio 
il denaro pubblico, e — importante — im- 
pedirà al Governo d' assegnare per iscopi 
politici, e a carico dello Stato, somme rile- 
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vanti a tronchi di linee che non hanno ra- 
gione, nè carattere di preferenza. 

Ed è a sperarsi (direi non esservi dubbio), 
che il Parlamento farà buon viso a un di- 
segno di legge, la cui applicazione dee se- 
gnare un vero rivolgimento economico nello 
Stato. 

Nè meno importante, sott' altro aspetto, la 
futura legge sulle bonificazioni, intorno alla 
quale il Baccàrini pose uguale studio ed 
amore. — Se in Italia si hanno in corso di 
bonificazione oltre a 380 mila ettari di ter- 
reno, non meno di 440 contansene ancora 
di bonificabili, a un dipresso ; e pur troppo 
sino al presente noi fummo trepidi inizia- 
tori, anzi in parecchi luoghi conservatori 
cattivi , o retrogradi. Bene a proposito no- 
tava il Ministro in Parlamento (i), che per 
questo lato la quistione assume carattere so- 
ciale ; che dinanzi a migliaia e migliaia di 
cittadini emigranti, la cui sorte è avvolta 
nelle più sciagurate avventure, la commise- 

(i) Tornata del 19 maggio 1877, discutendosi il 
bilancio del Ministero d'Agricoltura, Industria e Com- 
mercio. 
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razione non basta, se non è suffragata da 
risoluzioni feconde. Se V Italia , giustamente 
seguitava, impiegasse in un quarto di secolo 
(in trenta , quarant' anni) , o meglio antici- 
passe un centinaio di milioni per dare, ove 
d* uopo, simultanea vita alle sue bonifica- 
zioni, salvo a rimborsarsene in un tempo 
più o meno lungo sopra i prodotti dei ter- 
reni risanati , non farebb* essa opera alta- 
mente economica , politica e umanitaria ? 
E poiché da questo lato la legislazione ita- 
liana € è veramente assiderante per Tanima 
della nazione, » seguendo la sua frase ener- 
gica, conchiudeva : 

« Facciamo sociali , tempestivamente so- 
» ciali , alcune almeno delle nostre leggi, 

> per evitare, se non a noi , ai figli nostri 
» le leggi Gracche dei tempi moderni, le 
» quali, chi ben discerna, sono più in vista 

> di quel che non paia . . . Tronchiamo per 

> tempo il mestiere in mano agli Spartachi 
» dell' avvenire ! ... » 

È egli forse per queste savie idee, eh' emer- 
gono dalla presente condizione del paese e 
dell'intiera Europa, che l'on. Bonghi segna- 
lava, non ha guari, il Baccarini all'assemblea 
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elettiva come il più pericoloso e radicale dei 
membri del Gabinetto Cairoli? 

Agli uomini di destra, che vantano merita- 
mente economisti valenti, la ragionevole rispo- 
sta (i); noi riteniamo che a quelle parole 
non occorrano commenti. 



Ecco ora i disegni di legge studiati o già 
psesentati al Parlamento, a non parlare di 
quelli d'indole puramente amministrativa. 

1. Legge organica del Ministero dei La- 
vori Pubblici e del Corpo reale del Genio 
Civile; (presentata il 3 dicembre); 

2. Legge organica sulle bonificazioni (pre- 
sentata il 3 dicembre); 

3. Legge sui iramways e sopra le ferro- 
vie a sistemi speciali di trazione (in prepa- 
razione) ; 



(i) A questo proposito, non si deve tacere che la 
vera risposta la diede subito la Camera elettiva con 
una risata generale. 
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4. Aggiunte e Modificazioni alla legge 
del 20 marzo 1865, allegato F, sui lavori 
pubblici (presentata il 3 dicembre); 

5. Modificazioni alla legge 25 giugno 1865 
N. 2359, sulle espropriazioni per causa di 
pubblica utilità (presentata il 3 dicembre); 

6. Legge sulle derivazioni delle acque 
pubbliche (presentata il 3 dicembre); 

7. Modificazioni alla legge 20 agosto 1868 
sulle strade comunali obbligatorie (in prepa- 
razione) ; 

8. Legge sul compimento delle opere 
idrauliche di carattere straordinario, fiumi, 
canali, bonificazioni, porti e fari (in prepa- 
razione) ; 

9. Legge per classificazione di varie opere 
fra le idrauliche di 2,^ categoria (in prepa- 
razione) ; 

10. Legge suir ampliazione e modifica- 
zione delle strade provinciali di serie, esten- 
dendolo a tutte le provincie che ne abbiso- 
gneranno (in preparazione); 

11. Modificazioni alle tariffe postali e 
te legrafiche (in preparazione); 

12. Legge per T estensione delle linee 
telegrafiche a tutti i capiluogo di manda- 
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mento che ne sono mancanti (presentata 
il 3 dicembre); 

Mi spiace che l'indole del lavoro non con- 
senta un' esame dei disegni di legge n.° i, 4, 
5 e 6 ; ma noterò solo che i medesimi sono 
anche intesi alla massima semplificazione della 
gestione amministrativa e che s'otterrà per 
essi il massimo decentramento compatibile 
colla legislazione fondamentale vigente. 

Il 26 del passato novembre il Ministro 
dei Lavori Pubblici presentava all'assemblea 
elettiva la Convenzione colla Società Rubat- 
tino pel prolungamento delle corse marittime 
da Alessandria d' Egitto all' isola di Cipro, 
disegno di legge accolto con segni di mani- 
festa simpatia. Noto in proposito che, non 
si tosto il Baccarini ebbe udita l'occupazione 
di quell'isola fattasi dall'Inghilterra, usa, tra 
parentesi, a interpretare sempre la giustizia a suo 
modo, a ritenere i propri interessi, sovra ogni 
altra cosa, vuo' dir superiori agi' interessi 
altrui; non sì tosto, ripeto, il Baccarini co- 
nobbe quel fatto, non pose tempo in mezzo a 
stringere quel vincolo accessorio alla Conven- 
zione postale marittima colla Società su detta, 
a patti di cui è nota a tutti la convenienza. 
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— La riuscita fece senso per fino a que' sot- 
tili maestri di speculazioni e d'imprese, che 
sono i medesimi inglesi, e non so esimermi 
dal provarlo con le parole di un autorevole 
giornale di Londra, il Morning Post, che il 3 
di ottobre così ne parlava : 

« Non ci consta che siasi spiegata dal Mini- 
» stro della Marina (inglese) una maggiore atti- 
» vità (di quella del Baccarini) in conseguenza 
» dell'occupazione di Cipro. Ma il Ministro 
» dei Lavori Pubblici d' Italia non mostra 
» avversione a trarre dall'avvenimento il mag- 
» gior vantaggio possibile. Il signor Bacca - 
» rini sembra invece molto contento di aprire 
» una nuova stazione al commercio marit- 
;> timo dell'Italia. Cogliendo a volo il tempo, 
> egli ha precorso tutti gli altri competitori, 

e la Società Rubattino, i cui bastimenti 
» SOrio già si ben conosciuti in tutti i mari 
» d'Oriente, toccherà d' or innanzi Cipro, e 
» formerà una catena regolare e continua di 
» comunicazione fra l' isola e i porti d' Ita- 
» lia . . . Noi siamo persuasi che l' annunzio 
» di questa Convenzione produrrà nei poli- 
» tici inglesi una meraviglia non superiore a 
» quella dimostrata da tutti gli uomini di 
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» Stato italiani intelligenti e di buon senso . . . 

» Ci congratuliamo nel vedere che questo Un- 

» guaggio del signor Baccarini abbia, quasi 

» universalmente, suscitato favorevoli repliche 

» degli organi della stampa italiana. Esso 

» rendesi mallevadore che la vasta e vitale 

» quistione della bonifica della campagna 

» romana sarà di nuovo ripresa con vi- 

» gore dal parlamento italiano alla sua ria- 

» pertura, e portata a una conclusione sod- 

» disfacente ...» 



* 

Ninno è che non vegga 1* utilità e impor- 
tanza de* su riportati schemi di legge, dei quali 
un solo basterebbe a far benemerito un mi- 
nistro. In tutti domina un sì chiaro e de- 
terminato concetto delle nostre condizioni e 
bisogni, un disegno sì vasto e ordinato di 
razionale assetto delle nostre opere pubbli- 
che, che anco agli occhi dei non periti in tali 
materie risultano Y ingegno e V illuminato 
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buon senso di chi li propone, non meno 
che la mirabile prontezza d'averli in si breve 
tempo, quasi diremo, pensati. Ma essendo essi 
frutto d'idee più o meno maturate anterior- 
mente alla carica di Ministro, vennero ora 
concretati in ogni lor parte sotto la forma 
legislativa. 

Siffatto programma di lavori , che supera 
ogni altro precedente dal 1860 in poi, tutto 
a lode del Ministero di sinistra, calma molte 
apprensioni in Italia, oggi intesa al miglio- 
ramento del proprio stato economico; appren- 
sioni per le quali verranno appunto riempite 
importanti lacune, soddisfatti essenziali biso- 
gni, aperta un' èra novella di naturali van- 
taggi. Chè il compiersi delle reti ferroviarie, 
il diffondersi delle strade economiche in ar- 
monia a' sistemi della ordinaria viabilità, le 
imprese delle bonifiche, i lavori dei porti e 
d' ogni altro mezzo acceleratore di scambi 
aprendo le vere fonti delle private e pubbli- 
che nostre ricchezze, miglioreranno le nos- 
tre condizioni interne, le quali interessano la 
più ardua e importante quistione contempo- 
ranea, la sociale, eh' è insipienza e colpa il 
dissimulare e trascurare, chi voglia efficace- 
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mente provvedere alla sicurezza e stabilità 
d'uno Stato civile. 

Queste idee e fini ebbero piena sanzione 
alle feste di Codigoro, che porsero il più lu- 
singhiero omaggio al programma e agli studi 
del Ministro dei Lavori Pubblici. 

Il 6 di settembre , giorno dell' inaugura- 
zione del grande rettifilo del Canale di Vo- 
lano, il Baccarini, accompagnato dal sena- 
tore Bella e dal deputato Mongini, da altri 
membri del Consiglio d'amministrazione della 
Società per la bonificazione e da non pochi 
cospicui personaggi, partendo da Ferrara per 
Codigoro, recavasi alla visita dell' opera di 
bonificazione e del relativo grandioso stabi- 
limento. 

Un vaporino inoltrantesi pel Volano ri- 
morchiava due barconi addobbati elegante- 
mente, ov' erano i convitati; e, da quello 
avanzando, il Ministro tagliava fra gli evviva 
un cordoncino di seta rossa, sospeso dal- 
l'una all'altra sponda. La cerimonia dell'inau- 
gurazione era compita. 

Visitati i lavori e l'altro grande opificio 
idrovoro detto di Marozzo a destra del Volano- 
abbandonato, si fece ritorno a Codigoro, 
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dove, entrati nello Stabilimento, tutte fun- 
zionavano le macchine a pompa dal mo- 
struoso calibro. 

Quella giornata fu un trionfo, il trionfo 
della scienza e dell* arte sulla difficile e ne- 
mica natura; studiosi e dotti che accorrono 
alle bonificazioni ferraresi, ne rimangono 
edificati. E come potrebb 'essere diversamente, 
se vediamo che 12,991. 87 ettari dati in en- 
fiteusi sono provveduti de' necessari fabbricati, 
atti alla coltivazione, e che vennero solo 
differite al venturo anno le costruzioni colo- 
niche per altri ettari 8,468.37? — Quando 
ben oltre 2,000 persone — affittaiuoli, mez- 
zadri e braccianti — recaronsi dal settentrione 
e dalla media Italia a popolare quelle antiche 
lande, già sì inospiti e deserte ? Quando ivi 
per più mesi dell'anno un migliaio d'uomini 
trova lavoro e pane per la famiglia? Quando 
i fossi scavati, le strade aperte, la coltiva- 
zione interna e il servizio agrario hanno ivi 
già tratto l'enorme stuolo di 4000 animali 
bovini e cavallini, e — che più monta — là 
ove oggi ammiriamo una popolazione sana, 
vegeta, robusta e che lavora, pochi anni fa, 
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non imperavano che febbri e miseria? (i) » 
Qual beir esempio per la bonificazione del- 
l' Agro romano ! 

Fu dinanzi a una già grande utopia, ch'egli 
avea sempre con sollecita e amorosa cura 
incoraggiata e aiutata sedendo Direttore Ge- 
nerale delle Opere Idrauliche, divenuta realtà 
piucchè grande, che il Baccarini ripeteva 
ancora ai convitati le idee espresse nell* as- 
semblea elettiva: 

€ Le terre irredente, cui dobbiamo oggi 
» volgere lo sguardo, sono le terre rese im- 
» produttive dalla palude e dalla malsania. 
» Ad esse dobbiamo fare la guerra. E finché 
» gli OZI della pace ce lo acconsentano, per- 
» chè non avremo coraggio di spargere il 
» seme del frutto che si ha diritto e certezza 
» di ritrarre? » 

Onde a questi savi concetti riferendo il 
citato Morning Post quello della citata Con- 
venzione di Cipro, così conchiudeva: «... Co- 
» munque ciò sia, quel che però merita l'at- 
» tenzione delle estere potenze, è il fatto che 



(i) Carlo Bonis : // Ministro Baccarini a Codi- 
goro; Roma, tipografia E. De Angelis, 1878, p. 19. 
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» uno dei membri più influenti di un Mini- 
» stero che si supponeva contenere in grado 
» straordinario elementi di agitazione rivolu- 
» zionaria e di aggressione all'estero, si prende 
» cura speciale di far edotti i suoi compatriotti, 
» che l'agitazione e l'aggressione che essi deb- 

> bono avere maggiormente a cuore, è un'agi- 

> tazione in favore dei progressi agricoli, e 
^ un'aggressione contro le pestifere influenze 
» dalle quali tal progresso viene impedito. » 

Al nuovo rettifilo del Volano, per propo- 
sta del commendator Mongini, accolta fra 
applausi unanimi, venne imposto il nome di 
Canale Baccartni: fu, in somma, onore mas- 
simo sopra ogni altro sinora a lui attribuito, 
perchè ortaggio a' principi e programma di 
nuove imprese, feconde di ricchezza e di 
civiltà. 

In generale i concetti del Baccarini hanno 
impronta vasta e grandiosa, propria d'un in- 
telligenza chiara e robusta assuefatta a scio- 
'gliere e ad applicare i più ardui problemi 
della scienza; qualità che se potranno estrin- 
secarsi anche nell'ordine più modesto, e pur di 
sommo interesse, delle riforme amministra- 
tive nei vari servizi dipendenti dal Ministro 

6 
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dei Lavori Pubblici, coordinandole a un con- 
cetto più semplice e chiaro, e soprattutto 
sopprimendo irragionevoli autonomie (i), che 
fanno intoppo ali* andamento della macchina 
amministrativa, e contraddicono ai principi 
riconosciuti dalla scienza, avranno da questa 
parte soddisfatto uno dei più vivi e urgenti 
nostri bisogni. 

Il Baccarini è un* intelligenza largamente 
sintetica e insieme pratica, carattere fermo, 
generoso, ardito, e potrà essere — e anzi 
affermo sarà — lo instauratore d'un ordina- 
mento compito del servizio delle opere pub- 
bliche, servizio importantissimo in ragione 

(i) Di recente, leggemmo su giornali e corrispon- 
denze la proposta di formare un nuovo (I) Ministero 
delle due Amministrazioni della Posta e dei Telegrafi. 
Era proprio necessario tanto storzo di fantasia o d'ideé 
per addivenire a una savia disposizione? Bel ritrovato 
economico pel ricchissimo Tesoro nazionale I 

Si ritornino le due Amministrazioni nelle stesse 
condizioni delle altre dipendenti dal Ministero dei La- 
vori pubblici, facendole entrare, per usare una frase 
politica, nella legge comune, e tutto andrà per lo me- 
glio. Quel Ministro, qualunque e' sia, che risolverassi 
a farlo, avrà soddisfatto un bisogno reale, fecondo di 
ottimi risultamenti. 
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delle somme che spende, dell'entità dei fini 
cui mira, e come saggio materiale al paese 
di ciò che il Governo vuole, sa e può fare. 
È il Ministro dei Lavori Pubblici di quel- 
li avvenire in cui i Ministri non si mute- 
ranno più ogni dieci mesi. Nè quanto ha fatto, 
credo basti a dare idea adequata di quel che 
farà quando, vinti i mille ostacoli finora oppo- 
sti, attuerà a pieno una riforma ardita e com- 
plessa che colpisca almeno i difetti più gravi 
tanto negli ordinamenti quanto nelle persone. 

E dopo tale riforma il Baccarini potrà del 
tutto appoggiarsi all'opera gerarchica di col- 
laboratori ordinari ; il che finora non gli 
venne consentito di fare, perchè un sistema 
può avere solo pieno svolgimento, per quanto 
impreveduto, quando tutto sia, per la sua 
attuazione, ordinato e predisposto. 

* 

* * 

Alfredo Baccarini deve tutto a sè stesso, 
al proprio ingegno, alla propria onestà, al 
persistente lavpro, doti che con la stima 
dei più gli procacciarono onori d'accademie 
scientifiche, di collegi d'ingegneri, di società 
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operaie e industriali, di municipi. A onore 
del vero, vuoisi rilevare che nessuna onori- 
ficenza onde fu insignito, gli venne da mi- 
nistri di Sinistra, ma tutte gli si conferirono 
da ministri di Destra; l'ultima, nel 1874, 
dair onorevole Spaventa, — a tacere della 
Commenda assegnatagli di recente dal Go- 
verno della Repubblica francese a titolo di 
personale considerazione e benemerenza pei 
lavori alla Mostra, dei quali abbiamo discorso. 
Se non che, meglio che di testimonianze 
siffatte, d* ordinario attribuite alle facoltà 
dello ingegno, vìsse e vive pago alle sim- 
patie e alla considerazione dei buoni, e 
specie de* suoi romagnoli, da' quali ottenne 
sempre calde e ripetute testimonianze di af- 
fetto. Retto e sincero apprezzatore della ve- 
rità, da qualsiasi parte venga, ama di veder 
le cose chiare e d' impartire giustizia. Com'è 
noto, nei vari ministeri viene comunemente 
affidata a uno o più ufficiali la revisione 
delle gazzette, stampe, periodici, a' quali si 
è d' anno in anno associati , perchè riferi- 
scano su quanto in essi attengasi ai pub- 
blici servizi, o, più esattamente, a questo o 
quello speciale ministero. La pubblica stampa, 
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espressione della coscienza e del pensiero del 
paese, esamina, imparte lodi o censure, fa 
accuse e proposte che possono sempre in- 
teressare le amministrazioni e i servizi pub- 
blici, ossia il bene della nazione. La stampa 
quotidiana, sebbene non sempre fra noi a 
quel grado di coltura, di moralità e di valore 
eh' è in altri paesi, nei quali la lunga educa- 
zione politica rese più facile e sicuro Tuso della 
libertà, è pur sempre il quarto potere dello 
Stato, — che che ne pensino gretti e timidi 
Aristarchi, educati al passato e ossequiosi al 
presente pel solo utile personale che ne trag- 
gono, i quali vorrebbero recare in tutto Tar- 
bitrio, e massime negli atti e negli uffici 
amministrativi, dove seggono talora sovrani. 
E un giorno io stesso da un barbassoro di 
simil risma, che presiede a uno de' più im- 
portanti servizi dello Stato, udii queste me- 
desime parole: c Io, per me, de' giornali non 
ne faccio, nè mai ne feci alcun conto: che 
fede averne? Lascio gridare, e li getto senza 
leggerli nel corbello delle carte inutili, » 
Questo in Roma: peggio in Milano nel 1873, 
da un vecchio protoquamquam papale, venuto 
ad redarguendum per ordine di un noto ar- 
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nese e arcifanfano borbonico. Quab* e quanti 
ammaestramenti di uomini e cose ci offre la 
storia contemporanea del nostro risorgimento 
nazionale! — Ma cosi non la pensano ministri 
onesti e liberali; e il Baccarini rileva invece 
questa o quell'altra censura della stampa, ri* 
chiama il periodico, s'informa se vero il fatto, 
o insussistente, e ne scrive di suo pugno a 
questo o a quel capo di servizio per appu* 
rarlo, chiarirlo, a fine di provvedere pel me- 
glio, e a dissipare dubbi e imputazioni, se 
ingiusti. Non è vano citar tali esempi I 

Quanto a sè, poi, amante di quel fare 
alla buona che esclude ogni pretensione e tien 
del casalingo, a seconda delle nature schiette 
e severe, per le quali nè grado, nè onori mu- 
tant mares. La cortesia e l'affabilità usa eguale 
con tutti, pari e inferiori, nei quali, poi, se uffi- 
ciali del Genio Civik^ non vede che amici e 
colleghi. Altri, anche sedendo su speciali am- 
ministrazioni dello Stato, crede miglior partito- 
dar prove di autorità con ostentare maniere 
asciutte, albagie ridicole e burbanzose, infles- 
sibilità prepotenti, e spesso tanto meglio ne 
fa mostra, quanto men provveduto di meriti 
e di pubblica estimazione. Artifizi da funam- 
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bolo e lenocinii da Tartufo che non hanno 
che passeggieri trionfi ; — nè la modestia del 
grado dà sempre la vera misura del merito, 
sì come non toglie la facoltà di vedere, di 
conoscere e di sindacare. E oggi, come sem- 
pre, la vera Eccellenza consiste nella probità 
e nel sapere, nell* armonia cioè delle facoltà 
della mente e del cuore, alle quali ognuno 
può concedere spontaneo il rationabile obse- 
quium ... Su gli scanni del potere, sinora, 
pel Baccarini, opere e auspici furono secondi; 
ma s* e' ne scendesse, il paese non attende- 
rebbe meno da lui, che sa vederne i bisogni 
col sussidio d'una luce non infida, quella 
della scienza. 
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Lettera Prima 



Torino^ 21 Dicembre 1S61, 
SiG. Ingegnere Pregiat."*' 

Ho ricevuta la di Lei lettera del 
IO corrente, in cui Ella mi tien prin- 
cipalmente parola di quei lavori che 
aspettano la Superiore Approvazione 
e che riguardano la escavazione del 
Canale-Naviglio di Ravenna e la pro- 



(i) Queste lettere dell* illustre /V?/^^ra/a, che dopo 
vive istanze potei avere dall' on. Baccarinì, dovevano 
essere pubblicate con un mio commento nel Giornale 
dei Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate. Ma saputo 
del lavoro del Prof. B. E. Maineri, le passai all' amico 
per le occorrenti consultazioni. Ora stimo bene di com- 



Digitized by 



-( 92 )- 

lungazione delle palafitte. E colla let- 
tera ho pur ricevute e lette con molta 
soddisfazione le scritture unitevi, tosto- 
chè me lo permisero alcuni affari 
relativi alle ferrovie lombarde e del- 
l' Italia Centrale, che mi diedero qual- 
che occupazione maggiore che d'or- 
dinario. 

Quanto alla escavazione del canale, 
veggo da ciò che Ella mi scrive, che 
le palafitte di sostegno, che erano state 
proposte in un tronco di canale, le 
cui condizioni speciali rendevano ne- 
cessario questo provvedimento per 
potere innocuamente procedere alla 
escavazione del fondo, si vorrebbero 



prenderle in questa importante pubblicazione, che per 
ciò assume merito più rilevante, e spero che l' onore- 
revole Baccarini non vorrà attribuirlo a colpa d'indi- 
screzione nh a me, nè al Maineri. Dai lettori poi non 
attendiamo che lodi. 

Ing. A. Brunicardi. 
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soppresse dal Consiglio Superiore 
d'Arte, in attesa della deliberazione 
del Municipio sul trasporto del cimi- 
tero, dinanzi al quale si proponeva 
intanto di costruirle. Su questo primo 
argomerfto trovo opportunissimo che 
Ella rappresenti francamente al Mini- 
stero che, qualunque pur siasi la 
deliberazione del Municipio sul tra- 
sporto del cimitero, e quale la con- 
seguenza che ne derivi nella condi- 
zione della sponda del canale, che 
fronteggia il cimitero medesimo, è 
pur certo che per tutto il resto di 
cotesto tronco di canale, lungo non 
meno di tre chilometri, bisognerà 
provvedere colla divisata palafitta, se 
non si voglia sobbarcarsi a spese di 
compensi e di tramutamenti delle 
linee stradali, che sarebbero conse- 
guenza inevitabile dello scoscendere 
delle sponde, a misura che il cavo si 
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approfonda. Un succinto confronto fra 
r ammontare dei probabili compensi 
che dovrebbero pagarsi, e l'importo 
delle palafitte, potrà meglio che ogni 
altro ragionamento far capace il Mi- 
nistero della ragionevolezza della pri- 
mitiva proposta. Sarebbe però oppor- 
tuno che, per terminare la questione 
più compiutamente, il Municipio si 
risolvesse a prendere con sollecitudine 
le sue deliberazioni anche in riguardo 
al cimitero. 

Quanto all'altro cambiamento vo- 
luto nelle prime proposte, cioè quanto 
al maggiore rialzamento delle ban- 
chine, pare anche a me che sarebbe 
stato meglio seguitare col sistema che 
fu già, come Ella mi scrive, appro- 
vato per un tronco più vicino al mare, 
dove a primo aspetto mi sembra che 
la convenienza di tener le banchine 
più alte sarebbe stata maggiore che 
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neir altro tronco a monte, di cui ora 
si tratta. Ad ogni modo, bene Ella 
fa a modificare il piano secondo il 
precetto fattole; ma pare a me che 
nel presentare il piano nuovo Le con- 
venga fare apertamente conoscere la 
dissonanza che esiste fra la prima e 
la seconda deliberazione del Consiglio 
d'Arte in questo rispetto. 

Venendo poi alla voluta mutazione 
di sistema nella struttura della parte 
più avanzata delle palafitte, non ho 
che a deplorare il mutamento che 
vorrebbe introdurre il Consiglio d'Arte 
nelle proposte da Lei fatte. Io Le dirò 
francamente, che non saprei sperar 
molto nel sistema Lanciani, nemmeno 
limitato ad un ultimo tronco delle 
palafitte; e che mi pare che il si- 
stema semplicissimo della continuità 
delle opere, che costringono la cor- 
rentìa delle maree in un canale di 
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determinata larghezza sino alla foce, 
sia pur sempre il migliore. Il sistema 
Lanciani in sostanza non consiste che 
in una scemata libertà nel movimento 
delle acque pei vani delle palaficate 
a giornOy procurata non solo colla 
maggior vicinanza dei pali, ma anche 
colla disposizione di questi nei vari 
ranghi della palaficata. Or, si potrà 
dire che se da ciò ne deriva dimi- 
nuzione dei tristi effetti che io attri- 
buisco alle palaficate o alle dighe a 
giorno, ne deriva eziandio una dimi- 
nuzione dei buoni effetti per i quali 
sono proposte e propugnate dagli 
ingegneri napoletani ; e così si ha un 
sistema che non si conforma bene 
nè air uno, nè all' altro principio. Non 
creda però che io fossi per riprovare 
la proposizione da Lei fatta di spe- 
rimentare codesto sistema, chè anzi 
mi pare che assai male fecesse il 



Digitized by 



-( 97 )- 

Consiglio a rifiutarvisi. Imperciocché, 
come Ella bene osserva, la esperienza, 
maestra di ogni cosa, deciderà meglio 
che ogni altro argomento la questione, 
senza che perciò avvenga che si getti 
a male un costoso lavoro, mentre il 
sistema delle palafitte, che dirò reti- 
colate, del signor Lanciani, potrà, se 
non risponda bene alla prova, essere 
facilmente convertito in un lavoro di 
palaficate fatte continue colla imbotti- 
tura. Ma ciò che a buon diritto e 
con molto sode e giuste ragioni Ella 
dimostra contrario allo scopo che si 
vuol conseguire, ed irto d'inconve- 
nienti e di pericoli di ogni maniera, 
è il partito che il Consiglio Superiore 
d'Arte vorrebbe fosse adottato in 
codesto ultimo tronco di palaficate, 
che si deggiono spingere al largo, il 
partito cioè delle palafitte a traforo 
i cui pali abbiano le teste a livello 
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{fe//a bassa marea^ sperando poter 
provvedere con segnali alla sicura via 
delle navi. Con questo suo voto il 
Consìglio mostra ad evidenza di avere 
malamente confuso quel provvedi- 
mento che può giovare e bastare 
ad assicurare lo scolo di un corpo 
di acque che scende da terraferma 
in un mare non affatto dotato, o do- 
tato solo di piccolissimo movimento 
di flusso e riflusso, con quello che si 
richiede per assicurare alle navi un 
un buon canài-porto in un mare, do- 
tato di un'energica marea e che può 
conseguirsi costringendo le correnti 
di questa in un canale di determinata 
larghezza. Ella farà bene, se già non 
lo ha fatto (il che ben non posso 
rilevare dal tenore della di Lei let- 
tera), a presentare colla memoria, di 
cui mi manda copia, i motivi del di 
Lei dissenso e quello del Sig. Inge- 
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gnere Capo Lanciani; ma io non so 
se mi sarà dato giovare nelle riso- 
luzioni che prenderà il Ministero in 
codesta faccenda. Ella dice che ciò 
mi riguarda direttamente, ma questo 
a me non pare che qui si creda. 
Dopo il voto che io diedi sulla re- 
golazione di Porto Corsini e dell'at- 
tinente Canal navigabile, io non fui 
mai più sentito, e nuli' altro ne seppi 
finché Ella non venne a darmi parte 
coir ultima sua lettera di ciò che si 
sta* facendo e discutendo. 

Nella sua memoria, dissertando molto 
assennatamente sui vari sistemi di la- 
vori di cui si tratta, Ella vien citando 
più volte alcuni scritti del Prof. Rossi 
inseriti negli annali del Genio Civile 
di Napoli. Di questi scritti io non ho 
alcuna cognizione, nè posso procurar- 
mela, perchè non credo che codesti 
annali qui si trovino. Se Ella, che mi 
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pare li posseda, potesse mandarmene 
quei fascicoli che contengono i sud- 
detti scritti del Rossi, mi farebbe cosa 
grata. 

Nella sua lettera fa cenno della 
Commissione marittima di cui Ella 
era chiamato a far parte, e teme che 
il rifiuto da Lei dato mi dispiacesse. 
Tutto al contrario parve a me che 
Ella facesse benissimo a dispensar- 
sene e a non abbandonare i lavori 
del porto. Onde profittando io della 
opportunità che fra i membri di quella 
Commissione è il Tenente Colonnello 
Bucchia, mio nipote, scrissi a lui per- 
chè pregasse il Generale Bixio pre- 
sidente della detta Commissione di 
non insister^ per aver Lei a segre- 
tario. 

In una antecedente sua lettera Ella 
]ni parla di una memoria che io stesi 
— sarà la povertà di quasi mezzo se- 
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colo — , sulla valutazione del trasporto 
delle terre; memoria che io conchiude- 
va con un modo pratico di valutazione, 
che fu adottato nelle provincie venete 
e del quale V Illustre Ispettore Cava- 
lieri fece onorevole menzione nel suo 
trattato dell'Arte delle costruzioni, di- 
cendo che r autore restava anonimo, 
come era di fatto, perchè io feci quel 
lavoro come lavoro di ufficio, essendo 
allora nel principio della mia carriera 
quale ingegnere dei ponti e strade, 
dopo sciolto il Corpo del Genio mi- 
litare italiano. Si è altre volte pen- 
sato a stampare la mia memoria 
intiera, ma io voleva preporvi una 
necessaria prefazione e alcune note 
per giustificare presso i troppo su- 
blimi teorici la ragionevolezza del 
metodo da me proposto, ed aveva 
già, mi pare, compiuto questo, non 
grave lavoro; ma poi non ci pensai 
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più, ed ora non so nemmeno dove 
trovare il mio manoscritto. Eccitato 
dalla di Lei lettera, ne faccio ora far 
ricerca a Venezia, e se lo si trovi,, 
gliene scriverò. 

Mi creda sempre 

Devot.mo servitore ed amictv 

Paleocapa. 
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Lettera Seconda 



Caro Baccarini, 

Io sono singolarmente avverso a 
tutte le formalità di uso perdurante 
o declinante, e quindi anche a quella 
deir augurio di capo d'anno; ma mi 
fu grato il suo, perchè ho piena fi- 
ducia che venga dal cuore. E perciò 
faccio anch' io ricambio con Lei, non 
men sincero, dell' augurio stesso. Vo- 
glio anche cogliere questa occasione 
per pregarla di soddisfare alla mia 
curiosità dandomi qualche notizia sul 
procedere dei lavori che Le sono 
affidati. E Ella riuscita a dar loro 
quel migliore indirizzo che era stato 
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da chi non conosce la condizione dei 
siti contrastati? Come progrediscono 
i lavori di prolungamento dei moli 
o dei guardiani del porto ? Si lavora 
definitivamente alla regolazione del 
Canal-porto sino a Ravenna? Con che 
modi e con che mezzi? Si è egli 
provveduto un curaporti a vapore, e 
funziona esso bene? Qual prodotto 
in quantità di scavo si ottiene con 
esso in un giorno di lavoro? Per mi- 
gliorare le condizioni delle pialasse, 
si è egli fatto ancor nulla? E alla 
darsena in Ravenna si è egli lavo- 
rato? Finalmente, mi sarebbe grato 
sapere se e come procede innanzi il 
lavoro della strada ferrata da Ra- 
venna a Castel Bolognese. Che se a 
queste notizie di fatto potesse Ella 
aggiungere qualche osservazione che 
Le sia accaduto di fare sul modo con 
cui si stabilisce la foce del porto, la 
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mìa gratitudine sarebbe pur maggiore. 
Questo ricorrere che faccio a Lei per 
soddisfare ad una mia semplice curio- 
sità, Le confermi ciò che io Le scri- 
veva già un anno fa, rispondendo ad 
una sua del 25 dicembre 1861, cioè 
che me ne sto in perfetta quiete e 
che non son chiamato più ad avere 
ingerenza alcuna nemmeno su alcuni 
affari pei quali mi fu domandato altre 
volte, ed ebbi perciò occasione di 
dire il mio parere. 

Non ho poi dimenticato che colla or 
detta sua lettera 25 dicembre 1861 
Ella mi mandava due opuscoli dei 
quali Le deggio restituzione. Ma Le 
confesserò che non li ho ancora letti ; 
dunque abbia pazienza. 

E mi creda sempre 
4 Gennaio 6j. 

Suo aff.mo servitore ed amico 

Paleocapa. 
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P. S. Se EWsL ha fatto un calcolo preven- 
tivo della quantità dello sterro che converrà 
eseguire per regolare ed approfondare il Canal- 
porto sino a Ravenna, me ne dia il risultato ; 
e mi dica anche se ha dati per valutare il 
prezzo di un metro cubo di materia scavata 
col curaporto a vapore e messo in deposito. 
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Lettera Terza 



Caro Ingegner Baccarint, 

L' Ispettore Scotini che presiedette 
la Commissione incaricata di esami- 
nare e riferire sull' andamento dei 
lavori di codesto Canal-porto Corsini, 
me ne ha comunicati i risultamenti ; 
dai quali ho veduto con soddisfazione 
che si sono osservati i principii da 
me posti nel parere che fino dal 1859 
dava sulla regolazione del Canal-porto 
medesimo: e che coerentemente si è 
omai sancita definitivamente, a quanto 
parmi, la preferenza da darsi alle pa- 
late continue e rialzate sino sopra le 
maree al sistema contrario delle pa- 
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late a giorno e delle palate tenute 
basse. 

L'Ispettore ScotinI però mi comu- 
nicò un'idea del Sig. . . . intesa a 
facilitare e render maggiore il riem- 
pimento delle Pialasse durante il 
flusso; e mi domandò il mio parere 
anche a nome dell' Ingegnere Capo 
sulla idea stessa. Questo parere lo 
mandai a Scotini con alcune consi- 
derazioni sull'argomento del miglio- 
ramento e della conservazione delle 
Pialasse, dalle quali a mio avviso di- 
pende la sorte e la permanente con- 
dizione propizia del Canal-porto e sua 
foce. Stimo opportuno unirne qui 
una copia per di Lei norma, e per 
quanto le avvertenze ivi fatte potes- 
sero giovare. 

Le sarò grato se, dandomi riscon- 
tro della ricevuta di questa mia let- 
tera. Ella vorrà farmi qualche cenno 
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dello stato attuale e del procedere 
dei lavori del Porto-canale e della 
Darsena di Ravenna, della quale non 
ho potuto farmi un'idea precisa nè 
relativamente alla sua posizione ri- 
spetto alla ferrovia, nè della ampiezza 
sua e della estensione e profondità 
maggiore che le si possa dare, come 
mi pare esserne divisamento. 
Mi creda sempre 

p Ottobre 1863, 

Suo affezionatissimo 

Paleocapa. 
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OSSERVAZIONI 

sulla proposta di aprire nuove comunicazioni 
dirette fra le Fiatasse di Porto- Corsini e il 
mare. 



\j ammettere che il mare e le Piai asse si 
1> ossone considerare come vasi comunicanti per 
mezzo del Canal-porto, o di quel canale o più 
canali che dal Porto conducono l'acqua nelle 
Pialasse medesime, non è certamente bastante 
a stabilire la teoria dell'alternato riempiersi e 
vuotarsi delle Pialasse; bisogna di più pren- 
(iere in considerazione la legge con cui suc- 
cede l'alzarsi e l'abbassarsi delle maree. E su 
ciò non potrei far altro che ripetere quanto 
ho detto nella nota apposta al parere che ho 
dato fin dal Novembre 1859 sulla regolazione 
del Porto di Ravenna, mostrando non potersi 
ammettere nelle sue conseguenze la teoria data 
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dair illustre Venturoli sul moto dell' acqua 
negli estuarii. Qui non farò che aggiungere, 
essere fuori di dubbio che il moto dell'acqua 
che passa dal mare nelle Pialasse e viceversa, 
è la conseguenza della pendenza di pelo che 
esiste fra l'uno e l'altro bacino; onde fin che 
il flusso séguita a riempiere le Pialasse e il 
reflusso a vuotarle, vuol dire che il pelo del 
mare è più alto di quello delle Pialasse e vi- 
ceversa. Questa differenza di altezza di pelo 
però varia continuamente, e la variazione è 
continuamente legata alla legge con cui av- 
vengono gli alzamenti del flusso e gli abbas- 
samenti del reflusso. In altra occasione ho 
<:ercato di determinare codesta legge, la quale 
mi pare argomento assai meritevole di studio; 
ma qui mi basta avvertire, essere ad ogni modo 
fenomeno fuor di contesa che la marea monta 
dall'infimo al sommo livello e scende da que- 
sto a quello con moto tutt' altro che equabile, 
e che, sia quando è arrivata al colmo, sìa 
quando è giunta alla maggior magra, dura 
per un tempo notevole uno stato che direb- 
besi quasi, benché non lo sia, di perfetta 
quiete. Cotesto fenomeno, che s'è riconosciuto 
negli estuari di Venezia, reca una notevole 
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, alterazione anche nello stendersi del rienìpi- 
mento delle Pialasse, o Lagune, su tutta la 
loro ampiezza, non meno che nel vuotarsi di 
esse; perciocché, arrivato il riempimento della 
laguna, o della Pialassa, al maggiore suo 
livello nelle parti più vicine al canale che la 
mette in comunicazione col mare, e comin- 
ciando r ora del reflusso, non cessa però tosto 

10 stendersi, verso le parti più remote delle 
Pialasse, dell'acqua entratavi durante il flusso. 
K quando, per lo contrario, finito il reflusso^ 
ricomincia il flusso ad avviarsi su per il canale 
di comunicazione per entrare nelle Pialasse,. 
l'acqua che s'era ingolfata, durante la stanca 
di colmo, nei più lontani recessi delle Pia- 
lasse, non cessa per qualche tempo di discen- 
dere verso il centro delle medesime. Queste 
condizioni del moto oscillatorio di riempi- 
mento e vuotamento delle Lagune dànno spie- 
gazione di fenomeni ossen^ati nelle lagune 
venete, che a prima giunta paiono inesplica- 
bili; ed io ne faccio cenno solo perchè esse 
possono avere una notevole influenza sulla 
misura del prisma d' acqua che durante il 
flusso entra nelle Lagune e ne esce durante 

11 reflusso. 
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Ma non volendo entrare in troppo sottili 
disquisizioni, e limitandomi a dire il mio qual- 
siasi parere sulla questione pratica proposta, 
farò osservare che, come ho detto, il movi- 
mento dal mare alle Pialasse si fa più vivace 
quanto è maggiore la differenza di livello fra 
il bacino che scarica e il bacino che riceve. 
Ed è pur vero che, qualunque sia la legge con 
cui va mutando la differenza fra codesti livelli, 
quanto minore sarà la distanza dei due bacini, 
tanto più grande sarà la pendenza del pelo e 
quindi tanto maggiore la velocità con cui 
r acqua corre nelle Pialasse ed esce da queste. 
Ma questa velocità può essere dentro certi 
limiti modificata dalla sezione del canale di 
comunicazione, perchè, se esso fosse troppo 
ristretto, potrebbe avvenire che, ad onta della 
molta differenza di livello fra i bacini comu- 
nicanti, la portata del canale stesso non fosse 
sufficiente se non che a riempiere e a vuo- 
tare le Pialasse sino ad un livello troppo 
differente da quello della stanca di colmo o 
di maggior magra del mare. Ed oltre a ciò 
vuoisi anche notare che, ammessa pure una 
grande capacità nel canale di comunicazione, 
potrebbero le Pialassé trovarsi così ingombre 

8 
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da impigliar grandemente il distendersi del- 
l'acqua in tutta la loro ampiezza, cagionando 
tali ritardi per cui sopravvenga il reflusso 
prima che in esse siasi introdotta una quantità 
d'acqua quale si otterrebbe se dagli accennati 
impedimenti fossero sgombre. È poi superfluo 
avvertire che, ammessa una conveniente am- 
piezza nel canal di comunicazione ed ammesso 
che gl'impedimenti interni delle Pialasse non 
facciano ostacolo a che il flusso possa sten- 
dersi ben più in là dei contomi attuali delle 
Pialasse stesse, sarà del più gran giovamento 
r ampliar queste scavandone le gronde fin 
sotto il pelo della più bassa marea. 

Egli è perciò che, essendomi sembrato po- 
tere stabilire che la sezione del Canal-porto 
non solo è sufficiente a far montare durante 
il flusso tanta acqua quanta ne occorre per 
riempire le Pialasse nel loro stato attuale sino 
a quel livello di colmo, che sia assai poco 
differente dal colmo di mare, ma che essa lo 
sarebbe anche per riempiere molto più ampie 
ma bene sgombj-e Pialasse; ho insistito per- 
chè, a miglioramento del porto, si miri essen- 
zialmente a moltiplicare, allargare ed appro- 
fondare i tagli, o fosse, intesi a far che l'acqua 
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che monta pel Canal-porto entri liberamente 
nelle Pialasse; a fare sgombrare queste dai 
canneti e dai bassi fondi; a farle ampliare 
scavandone le gronde, ed a farle proteg- 
gere tutt' intomo, sia contro la introduzione 
di acque torbide, sia contro la irruzione e gli 
insabbiamenti condotti dalle acque del mare. 
Ed ho poi raccomandato che, sia nello sgom- 
brare le Pialasse dai canneti e dai bassifondi, 
sia coir ampliarle, si spingano le escavazioni 
sino ad una notevole misura sotto il livello 
al quale suole discendere dentro le Pialasse 
stesse la più bassa marea. Taluno forse con- 
siderando che il prisma d'acqua che entra ed 
esce alternamente dalle Pialasse, non è altro 
che quello che ha per base l' ampiezza libera 
delle Pialasse stesse e per altezza la differenza 
fra i livelli di alta e di bassa marea, potrebbe 
esser condotto a credere che ogni escavazione 
fatta al di sotto di codesto ultimo livello fosse 
lavoro superfluo; che sarebbe quanto dire che 
,se il fondo delle Pialasse si spianasse su tutta 
la loro estensione al giusto livello della bassa 
marea, l'alternato loro riempimento e vuota- 
mento sarebbe lo stesso come se le Pialasse 
avessero maggior profondità. Ma così certa- 
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mente non è. Imperciocché in primo luogo 
grande essendo il ritardamento di velocità 
derivante dalla resistenza del fondo, è evidente 
che l'acqua del flusso entrante nel distendersi 
per le Pialasse, ne patirebbe una notevole di- 
minuzione di velocità, e sarebbe cagione che 
nel tempo del flusso l'acqua non potesse den- 
tro le Pialasse aver tempo bastante per arri- 
varvi sino a quel livello di colmo, al quale 
arriverà, se il flusso entrante si stenderà sopra 
un bacino acquoso anziché sopra un fondo 
resistente; in secondo luogo poi, se il flusso 
entrante troverà già una determinata altezza 
d'acqua dentro il bacino delle Pialasse, egh* 
metterà in movimento gli strati superiori di 
quest' acqua, e se ne avrà così una più pronta 
distensione anche verso le estremità delle Pia- 
lasse stesse, e quindi quest'acqua spinta più 
innanzi e rimpiàzzata da quella entrante col 
flusso, gioverà a fare più pronto il riempi- 
mento loro nel tempo del flusso; il che giova 
pur sempre ad ottenere che sia minore la 
differenza fra il colmo del mare e il colmo 
delle Pialasse, e quindi maggiore il prisma 
oscillatorio di alternato riempimento e vuota- 
mento cagionato dalle maree. 
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Al Sig. Ingegnere pare che ad accrescere 
notevolmente il volume d'acqua che durante 
il flusso potrebbe entrare nelle Pialasse, gio- 
vasse il procurar loro un altro canale di co- 
municazione diretta col mare, che egli vor- 
rebbe stabilire sulla sinistra della attuale bocca 
del porto, e <:he dice potersi all'uopo ripetere 
in altri punti in cui minore sia la distanza 
fra le Pialasse e il mare; onde, cessato il 
flusso e chiuso il callone che intercetterebbe 
il corso per questo nuovo canale, tutta l'acqua 
in maggior copia raccolta, come egli spera, 
nelle Pialasse, scendesse per la via del Canal- 
porto e ne velocitasse maggiormente il corso. 
Senonchè, a me pare* che non vi sia conve- 
nienza nella attuazione di codestp concetto; 
e ciò per le seguenti ragioni: 

I.* Siccome la misura del prisma d'acqua 
oscillante dipende dall' altezza del colmo a cui 
può montare l'acqua stessa dentro le Pialasse 
durante il flusso; e siccome, per ciò che ab- 
biamo detto, codesto colmo dev'essere sempre 
im po'men alto del colmo di mare, cosi si 
fa chiaro che la nuova diretta comunicazione 
col mare, che vuoisi aprire alle Pialasse, non 
potrebbe esser utile se non per due motivi 
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I.® perchè il Canal-porto non avesse sezione 
sufficiente per riempiere nel tempo del flusso 
le Pialasse sino ad una altezza vicina a quella 
del colmo di mare; 2.° perchè la nuova co- 
municazione fra le Pialasse e il mare fosse 
tanto più breve di quella che vi è per la via 
del Canal-porto, da permettere che con una 
notevolmente minore differenza di livello fra 
il colmo di mare e il colmo delle Pialasse si 
potesse ottenere una pendenza sufficiente al 
versarvisi del flusso. Ma il primo di questi 
motivi, quando, lo ripeto, si provveda conve- 
nientemente alle fosse che introducono nelle 
Pialasse T acqua montante pel Canal-porto e 
quando si vada man 'mano sgombrando le 
Pialasse dai canneti e dai bassifondi, per le 
cose che ho dette, mi pare che non sussista 
né per V ampiezza attuale delle Pialasse, nè per 
un'ampiezza notevolmente maggiore. Perchè 
poi il secondo motivo potesse avere una no- 
tevole efficacia, bisognérebbe che la comuni- 
cazione ottenuta col Canal nuovo fra il mare 
e le Pialasse, fosse così breve in confronto dt 
quella che esiste pel Canal-porto, da rendere 
sensibilmente maggiore in ogni momento del 
flusso la pendenza fra i due bacini, e quindi 
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molto minore la differenza fra il colmo delle 
Pialasse e il colmo di mare; il che non credo, 
per quanto mi è dato conoscere delle condi- 
zioni locali, potersi verificare; tanto più che, 
quantunque non sia fornito alcun datò posi- 
tivo della differenza che nello stato attuale 
delle cose passa fra il colmo di mare e il 
colmo delle Pialasse, questa differenza io credo 
sia molto minore di quella che si ritiene, e 
sempre minore diverrà se si continui a prov- 
vedere all'ampliazione delle fosse e allo sgom- 
bro delle Pialasse. 

2.* Ma quando pure si potesse credere 
che pel secondo dei motivi accennati, mercè 
il nuovo canale si ottenesse nelle Pialasse un 
colmo alcun poco più alto, mi pare evidente 
che questo effetto sarebbe di troppo poca du- 
rata, e che la spesa del canale e del callone 
sarebbe ben tosto perduta. Giacché questo 
nuovo canale, che avrebbe la sua bocca in 
mare, aperta in sottilissima spiaggia, sarebbe 
in un breve alternarsi delle maree, anche indi- 
pendentemente dalle burrasche, prestamente 
ostruito, e lo sarebbe tanto più presto quanto 
che, mentre per esso monta il flusso con ve- 
locità moderata ma bastante per cacciarvi 
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dentro non poche sabbie, la chiusura del cal- 
lone toglie modo di far discendere per esso 
il reflusso, che verrebbe alcun poco a mode- 
rame gl'insabbiamenti. 

3. * Nè giova sperare di valersi del cal- 
lone tratto tratto per farne ufficio di chiusa 
di sbratto. Quando si consideri il moderato 
effetto che si ottiene da simigliante sistema là 
dove può alternamente chiudersi e aprirsi un 
callone che sostiene maree di 10, 15, e fin 
20 piedi più alte del pelo basso del mare, si 
potrà facilmente argomentarne la poca effica- 
cia del sistema stesso applicato a un dislivello 
di soli 60 o 70 centimetri di altezza. Il Canal 
nuovo non si sgombrerebbe affatto, o si sgom- 
brerebbe così poco, che T effetto ne sarebbe 
perduto col volgere di poche maree, e più 
presto ancora collo imperversare di alcune e 
pur non grandi burrasche. 

4. * Quando si consideri che invece il 
Canal-porto si dee mantenere a profondità e 
larghezza necessarie alla navigazione, onde le 
Pialasse ne abbiano un afflusso e un conse- 
guente deflusso sicuri e incessanti, mi pare 
evidente che non si debba pensare ad altro 
se non che a sgombrarle continuamente e a 
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sempre più agevolarne la comunicazione col 
Canal-porto medesimo. In questi lavori s* im- 
pieghi la spesa che, a creder mio, sarebbe spre- 
cata per procurar loro invece nuove comuni- 
cazioni col mare. 

Per le quali ragioni mi confermo sempre 
più nella opinione che — fermo il sistema 
adottato per la regolazione della bocca con 
dighe continue e non a giorno — il fonda- 
mento principale sul quale deve basarsi il 
miglioramento del porto di Ravenna, sia lo 
sgombro e T ampliamento delle Pialasse , e 
r allargamento, l' approfondamento ed, occor- 
rendo, la moltiplicazione delle fosse che dànno 
accesso al flusso e regresso al reflusso. 

Nè sarà uopo dire che codesto ampliamento 
delle Pialasse, inteso a far più viva la cor- 
rente delle maree e a crescere la profondità 
al tronco inferiore del Canal-porto e nella 
bocca di questo, mancherebbe affatto allo 
scopo se in tutta la estensione di detto canale, 
cioè anche nella parte a monte, dalla bocca 
delle fosse sino a Ravenna non gli si dèsse 
la profondità richiesta dalla navigazione in 
giusta relazione con quella che si può otte- 
nere alla foce. Se si volesse accontentarsi di 
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procurare che la maggiore profondità della 
foce non regnasse che per un più o men 
lungo tratto successivo del Can§il-porto, ciò- 
potrebbe invero giovare al Porto Corsini, ri- 
guardato come semplice porto di rifugio; ma 
quando debba giovare, come si conviene, ad 
un buono e compiuto corso di navigazione^ 
è assolutamente necessario che tutto il Canale 
sia approfondato competentemente alla profon- 
dità della foce sin dentro la Darsena della 
città di Ravenna, la quale diventa veramente 
essa stessa quel porto nazionale marittimo che 
si vuol regolare. 

E mi compiaccio di vedere come ormai 
tutti si accordino su questo principalissimo 
bisogno di approfondare, allargare e forse al- 
quanto rettificare, in alcun punto dove il trac^ 
ciato ne sia più vizioso, il Canal-porto sino 
a Ravenna. Io dimostrai ciò in una lettera 
indirizzata al già prefetto di quella città, si- 
gnor Marchese Rorà, quando mi chiese parere 
sull'intendimento che pareva si avesse di sop- 
primere codesta compiHta regolazione del Ca- 
nale, sopperendovi colla strada ferrata che^ 
anziché arrestare a Ravenna, volevasi prolun- 
gare fino alla foce del porto; partito vera- 
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mente, sotto ogni rispetto, tecnico, economico 
e commerciale, affatto inconsulto. 

Accingendosi però alla scavazione generale 
di tutto il Canal-porto sino a Ravenna, trovo 
pure opportunissimo il divisamento di esten- 
dere per prima cosa lo scavo ad una mode- 
rata profondità, che risponda a quella che ha 
attualmente la bocca del porto, cioè a tre 
metri o poco più; giacché sarebbe superfluo 
dare una maggior profondità al Canale finché 
una maggióre non ne abbia la bocca del 
porto. Si andrà in séguito accrescendo questa 
profondità del Canale e stabilendone le cor- 
rispondenti sezioni a misura che coi lavori 
operati, sia alla bocca del porto, sia nelle 
Pialasse, andrà crescendo anche la profondità 
della bocca stessa. 

n Sig. Ing dice che a condurre lo 

scavo del canale a tutta profondità di 4"*. 50 
sotto la bassa marea, sarà necessario estrarre 
un volume di materie da sette ad ottocento^ 
mila metri cubi ; ed io suppongo che codesta 
sia la quantità che deve estrarsi col curaporti. 
Egli giudica che a compiere codesta opera-^ 
zione abbiano a richiedersi 506 anni almeno 
coi mezzi attualmente disponibili. Ma, am* 
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messo pure che codesti mezzi consistano in 
un solo curaporti, sussidiato però da una grue 
anch*essa a vapore e dagli altri amminicoli 
indispensabili all'opera, non so comprendere 
come tanto tempo abbia a richiedersi per 
compierla. Se il giudizio è fondato su quanto 
si è potuto ottenere fin qui dall'unico cura- 
porto, dubiterei che la struttura ne fosse poco 
perfetta o male adattata alle condizioni locali, 
o che vi fosse qualche vizio nel tenerlo in 
lavoro. Perchè occorressero da 5 a 6 anni 
per eseguire con esso uno sterro dai sette agli 
ottocentomila metri cubi, bisognerebbe dire 
che il cavafango non è atto a scavare più di 
133 mila metri cubi all'anno; e ammettendo 
piure che in un anno non si possa contare 
che sopra 260 giorni di lavoro sicuro, il gior- 
naliero sarebbe di 500 metri cubi. I cavafango 
che lavorano alla Spezia, in un fondo molle 
come quello del nostro Canal-porto, scavano 
al giorno da 1000 a 1200 metri cubi: non 
ne conosco la potenza; ma quando anche 
fosse molto maggiore di quella del cavafango 
di Ravenna, vuoisi contrapporre che alla Spe- 
zia lo scavo si spinge fino ad 8 metri sotto 
il pelo basso del mare. Crederei opportuno 
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che chi dirige il lavoro, facesse un viaggio 
alla Spezia per esaminarvi quei cavafango, e 
vedervi il modo con cui sono tenuti in servi- 
zio, sia al fine di recare qualche utile cam- 
biamento in quello che lavora nel Canal-porto 
Corsini, sia pel caso che si riconosca, come 
a me pare, la opportunità di provvedersi di 
un secondo curaporto; la qual cosa non credo 
sarebbe molto dispendiosa, non sembrando 
difficile trovare un'Impresa che assuma a patti 
convenienti lo sterro, somministrando essa 
stessa il secondo cavafango; al quale, anche 
compiuto lo sterro di Porto Corsini, non man- 
cherebbe certamente lavoro ora che imprese 
di simil genere sono stabilite o stanno per 
istabilirsi ad Ancona, a Brindisi, a Bari e forse 
in altri porti dell'Adriatico. 

Stimo che il lavoro coi curaporti debba 
limitarsi allo scavo del Canal-porto propria- 
mente detto, o forse ad aprire più largamente 
e più profondamente le fosse di comunica- 
zione del canale stesso colle Pialasse. Quanto 
agli scavi dentro le Pialasse stesse, la poca 
profondità, a cui debbono essere condotti, ren- 
derebbe affatto inopportuno codesto mezzo di 
sterramento; bisogna fare il lavoro a mano 
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col badile o a zattera. E per quanto possa 
raccogliere dalle descrizioni che mi vengono 
fatte di coteste Pialasse, che non potrei visi- 
tare e nemmeno esaminare nei disegni, mi 
pare che sarebbe, prima di ogni cosa, da fare 
alcuni tagli attraverso il bacino generale, i 
quali partissero dallo sboccar delle fosse e 
andassero in varie direzioni ai punti più lon- 
tani del bacino generale. Questi tagli, che non 
avrebbero maggiore profondità di metri 2 sotto 
il pelo della bassa marea, servirebbero a span- 
dere più facilmente T acqua in tutti i bacini 
secondari, e nel tempo stesso a barcheggiare 
gli sterri sia per gettarli al largo, sia per con- 
durli dove possano essere più facilmente im- 
piegati nella costruzione delle arginature delle 
Pialasse. Io non crederei che fosse troppo, 
supporre che di codesti scavi intemi, tanto 
fatti col badile quanto fatti a zattera o sulle 
barene o sulle gronde, se ne possano ese- 
guire 400 metri cubi al giorno ragguagliata- 
mente sotto il pelo dell'alta marea in tutte e 
due le Pialasse insieme, ossia 144 mila metri 
cubi air anno, aumentando così di altrettanto 
la capacità delle Pialasse a ricevere una mag- 
gior copia di acqua del mare nelle sei ore 
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di flusso ; il che risponderebbe , ad una mag- 
gior portata del deflusso di poco meno di 
7 metri cubi al i". Nel qual computo, se da 
una parte non teniamo conto di quel poco 
maggiore sterro che, fatto sotto il livello della 
bassa marea, non reca un proprio aumento 
nella misura del prisma d'acqua oscillante, 
da altra parte non teniamo neppur conto della 
maggiore facilità e maggiore prontezza colle 
quali in forza dell'espurgo delle Pialasse, e 
dei divisati tagli che le attraversino, il flusso 
potrà stendersi su tutta la loro superficie e 
raggiunger quindi un livello di colma più alto, 
cioè più vicino alla colma del mare ; onde in 
sette anni poco più potrebbe aversene un au- 
mento di scarico per la bocca del porto di 
una cinquantina di metri cubi circa al minuto 
secondo. 

Il dare ai lavori quell'impulso e quella 
estensione che è richiesta da un pronto e si- 
curo successo, esigerà invero maggiore spesa 
e maggiori assegnamenti annui di quanto siasi 
fin qui conteggiato. Ma vuoisi anche notare 
in primo luogo che, or che la legge del 1859 
sull'ordinamento del servizio dei lavori pub- 
blici viene estesa a tutto il Regno, la città 
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di Ravenna dovrà pure concorrere nella spesa 
del suo porto a termini della legge stessa, e 
quindi con '/io dell'importo totale. In secondo 
luogo io non credo che per un'opera tanto 
utile e tanto desiderata da tutta la provincia, 
il Consiglio Provinciale si rifiuterebbe di farle 
un assegno onde perfezionarla ed afifrettarne 
il compimento. In terzo luogo finalmente son 
d'avviso che, per ottenere quello stesso .fine, 
la potente Società ferroviaria detta delle Ro- 
mane si disporrebbe volentieri a fare anch'essa 
qualche notevole sacrifizio. 
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Lettera Quarta 



Torino^ 7 Settembre iSój- 
Caro Baccarini, 

Alcune notizie che ho sentito leg^- 
germi sui lavori del porto, mi hanno 
confuso le idee tanto nel rispetto dello 
stato e del progresso di codesti lavori^ 
quanto nel sistema adottato negli ap- 
palti loro e nella gestione economica. 
Il sovvertimento che è avvenuto in 

* tutti i ministeri, ed anche in quello 
dei lavori pubblici, fa che io non sap- 
pia più a chi rivolgermi, per cono- 
scere come stanno veramente le cose- 

* 9 
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Ed è perciò che ricorro a Lei. De- 
sidererei sapere: 

1. "* In che stato sieno i lavori 
delle palificate marginanti il Canal 
della foce ; sino a che punto queste 
palificate sieno avanzate dall' una e 
dall' altra parte, e se nella esecuzione 
loro siesi mantenuto il sistema che 
dicesi cT imbottituray o se sia vero che 
neir ultimo avanzamento loro si è vo- 
luto tornare al sistema delle palificate 
a giorno, 

2. ° In qual condizione si trovi 
ora la foce del porto, cioè qual pro- 
fondità essa abbia a bassa marea, e 
quali bastimenti a marea media ed 
alta possano entrarvi. 

S."" A che punto sia ridotto il 
Canal-porto interno sino alla Darsena 
di Ravenna, cioè a qual profondità 
sia condotto e per quanta estensione, 
e quali lavori di raddrizzamento e di 
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regolazione di sponde vi sieno stati 
eseguiti. 

4. ° Oual progresso abbiano avu- 
to fin qui i lavori di escavo e di 
circonvallazione delle Pialasse ; e che 
cosa siasi operato per fare che non 
discendano nelle Pialasse stesse e nel 
Canal-porto, senonchè acque di scolo 
chiare. 

5. ° Quali lavori sieno stati fatti, 
o s' intendano fare, per ampliare la 
Darsena e metterla in miglior rela- 
zione colla ferrovia, e se anche di 
questi lavori siensi fatti appalti. 

Mi sarà anche grato se Ella vorrà 
darmi un cenno del movimento della 
navigazione di codesto porto e di 
quello della strada ferrata che vi si 
collega. 

Non ho dimenticato che più volte 
Ella mi espresse il desiderio che io 
iacessi di pubblica ragione una mia 



Digitized by 



-( 132 )- 

memoria scritta non meno che circa 
un mezzo secolo fa sul trasporta- 
mento delle terre nei lavori di sterro^ 
e rilevato. Quantunque la grandio- 
sità delle opere che s'intraprendono 
adesso, faccia che non si vada tanto 
per il sottile nel calcolare questa 
parte pure importantissima delle pe- 
rizie ; parve anche a me che qualche 
utile istruzione potessero avere gl'in- 
gegneri dalla detta mia memoria, se 
non più, perchè essa presenta un utile 
esempio di buona e sicura applica- 
zione delle teorie alla pratica den- 
tro giusti e veri limiti, escludendo 
cioè tanto le regole affatto empiriche, 
quanto quelle che esigono lo studio 
di troppo sublimi calcoli, le quali 
finiscono per troppa astruseria ad es- 
sere dimenticate, perchè esigerebbero- 
una fatica lunghissima e senza co- 
strutto da queir ingegnere che vo- 
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lesse applicarle, quando pure l'eser- 
cizio pratico dell'arte gli avesse con- 
sentito di mantenersi in corrente delle 
teorie, di cui può avvenire assai di 
rado il bisogno di farne uso. Per ciò, 
e per altri eccitamenti avuti anche 
qui, m' indussi con non poca fatica, a 
cagione della mia cecità, a mettere 
in buon ordine il manoscitto che an- 
cora conservavo, aggiungendovi una 
prefazione intesa a giustificare questo 
mio proposito di pubblicare una cosa 
così rancida e di così poco momento. 
E tutto era pronto per la pubblica- 
zione, che dapprima divisava che 
avesse luogo a mezzo del Giornale 
\ Ingegnere Architetto ed Agronomo, 
-edito a Milano, al quale io credo 
Ella sia associato ; ma mi distolse da 
-questo divisamento il considerare che 
la mia Memoria, quantunque in vero 
non molto voluminosa, sarebbe stata 
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pubblicata a brani, ed anche questi 
non continuati ma interrotti da lunghi 
intervalli. Pensai dopo, anche per de- 
siderio del segretario generale, a pub- 
blicarla in quei fascicoli che il Mini- 
stero fa pubblicare col titolo di Gior- 
nale del Genio Civile ; ma mi astenni 
poi anche da questo partito, avendo 
riconosciuto, che invece di seguire 
r esempio bellissimo che forniva al 
Ministero il Journal des ponts et 
chaussés di Francia, dove le Memo- 
rie che si stampano integralmente, 
hanno nel volume stesso aggiunte 
anche le tavole relative; nel nostro 
giornale si è adottato il sistema di 
pubblicare il testo delle Memorie se- 
parato dalle tavole e di cacciare le 
tavole relative alla memoria in un 
atlante monstre y dove chi legge il 
testo dovrebbe andare a cercarle 
aspettando che sieno pubblicate. 
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Da qui viene che il mio mano- 
scritto resta e resterà inoperoso, per- 
chè, oltre alle addotte ragioni, vi è 
anche quella che io non ho invero 
voluto mai guadagnare un soldo sulle 
varie coserelle che ho date alle 
stampe ; ma non ho voluto nemmeno 
mai spender perciò del mio denaro. 
E in Italia, le opere del genere di 
quella di cui si tratta, han troppo 
poco spaccio per allettare gli editori 
ad assumerle a carico loro. 

Mi creda sempre 

Suo affezionatissimo 

Paleocapa. 
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Lettera Quinta 



Torino, 27 Ottobrè 1863. 
Caro Ingegner Baccarini, 

La ringrazio della sua lettera 
26 Settembre con cui, malgrado le 
troppe faccende ond'Ella è sopraca- 
ricato, rispose con tanta precisione 
alle domande che io Le aveva fatte 
sullo stato attuale dei lavori di co- 
desto porto. Quantunque ormai alieno 
affatto dai lavori pubblici, ripenso 
con piacere a quelle opere, nelF ini- 
ziamento delle quali ebbi già qualche 
parte. Le nuove che Ella me ne dà, 
sono in generale assai soddisfacenti, 
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-e lo sono in modo, che superò la 
mia aspettazione per ciò che riguarda 
lo stabilimento della bocca del porto 
in mare. In questo particolare però' 
Ella accenna ad un punto di ecce- 
zionale altezza del fondo, e quindi di 
minima profondità di acque, che Ella 
riconobbe procedere da una zona di 
terreno argilloso, scavato il quale, 
sparirebbe anche quella accidentale 
ineguaglianza^ ma dice, non esserne 
bisogno, almeno per ora. Di ciò non 
dubito ; ma osserverò che codeste 
anormali mancanze di profondità, che 
impediscono che per qualsivoglia ac- 
cidente il fondo di un canale, princi- 
palmente presso gli sbocchi in mare, 
si disponga con quella declività con- 
tinua, o, dirò meglio, con quello svi- 
luppo altimetrico, che risponde ad 
un buono stabilito regime del canale 
medesimo, codeste anormali man- 
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canze di fondo (dico) possono noa 
solo ritardare un migliore stabili- 
mento, a cui il canale fosse avviato, 
ma sì ancora esser cagione che si 
generino altre simili dannose irrego- 
larità e a monte e a valle della 
primieramente osservata. Epperciò 
vegga se non fosse opportuno acce- 
lerare quanto più si possa lo sgom- 
bro del dosso argilloso. Sento poi 
che, per non essere stata spinta la 
scavazione del canale colla desidera- 
bile sollecitudine, vi è grandissima 
sproporzione fra lo stato attuale della 
bocca del porto e quello del canale 
naviglio; onde le grosse barche e i 
vapori sono costretti a libare. Capi- 
sco che manco male è esser costretti 
a libar nell'interno del Canal-porto, 
che non esservi costretti al largo» 
come avverrebbe, se il Canale avesse 
alla foce una profondità minore che 
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grave e dispendioso inconveniente, 
ovunque convenga assoggettarvisi ^ 
e ciò è tanto più compassionevole, 
quanto è più sicuro, e tutt' altro che 
difficile il provvedervi, come nel caso 
nostro. 

Duolmi di quel che Ella mi dice 
sulle Pialasse, che da due anni cioè si 
discute senza conchiuder mai nulla. Il 
guaio dipende dal voler sentir molti 
sopra un argomento facilissimo, per 
chi vi porta X aiuto di un po' di stu- 
dio speciale e di pratica, ma molto- 
difficile per chi non ha cognizioni suf- 
ficienti della materia; onà.^ tot capita,, 
tot sententice. Speriamo che coli' ap- 
palto delle 700 mila lire si trovi modo- 
di avviare con bastante vigore code- 
sti lavori delle Fiatasse che, non bi- 
sogna dimenticarlo, saranno il fonda- 
mento della crescente prosperità det 
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porto ; e perciò per lunghissimi anni, 
anche dopo fatte le operazioni car- 
dinali della regolazione del porto, 
esigeranno un assegno oltre quello 
propriamente detto di manutenzione. 

Vedremo poi che cosa saprà fare di 
buono per Ravenna codesta Impresa 
monstre^ dello scavo generale di tutti 
i porti. Frastagliar troppo le imprese 
è certo poco buon consiglio, ma temo 
che si voglia andare da un eccesso al- 
l'altro; quindi = Impresa Generale di 
escavazione = Impresa Generale di 
bonificazione = Impresa Generale di 
costruzione di strade provinciali e 
comunali = Impresa Generale di 
-canali d'irrigazione = Impresa Gene- 
rale dei fari, e via dicendo; ed in- 
tanto avviene che codeste Imprese 
Generali si studiano di andare sfio- 
rando quà e là i lavori per rendersi 
meritevoli di alcuni mandati di paga- 
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•mento, poco poi loro importando se 
e quando l'opera verrà a compi- 
mento. Certa cosa è per lo meno 
che esse preferiranno lavorare colà 
dove, coi prezzi unitari che avran 
servito di base all'Impresa, sperino 
guadagnare di più. Dipenderà dun- 
que da questa ultima circostanza il 
sapere se l'Impresa Neweu (se ben 
mi leggono) si accingerà più o men 
presto a compiere lo scavo di code- 
sto Canal-porto. Sarà intanto bene 
che l'Ufficio, il Municipio e la Pro- 
vincia battano sodo, insistendo per- 
chè r Impresa stessa si accinga al- 
l' opera prestissimo e non trovi, come 
d'ordinario avviene, pretesti; chè o le 
mancano i mezzi per dedicarvisi, o 
quelli insufficienti che possiede, stima 
meglio impiegarli altrove. 

Quanto alla Darsena, staremo a 
vedere il risultato delle risposte date 
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per mettere in chiaro ciò che sarebbe • 
stato chiarissimo, se chi scriveva da 
ultimo, avesse letto ciò che aveva 
scritto dapprima, o dà altri era stato 
dapprima scritto nell'argomento. Del 
resto, codeste confusioni sono perfet- 
tamente air ordine del giorno; ma 
bisogna acconciarvisi, dappoiché sento 
dirmi che sono una conseguenza ine- 
vitabile di un gran fatto che assicu- 
rerà la indipendenza e la prosperità 
d' Italia. Io, poveretto, aveva creduto 
che per ottenere questi sublimi in- 
tenti, anziché confusioni ed imbrogli, 
fossero necessari ordine e fermezza 
di proposito. 

Infine Ella parla del movimento 
commerciale molto sodisfacente. Se 
la Società delle Strade Ferrate Me- 
ridionali, che nell'ultima concessione 
fattale colla legge del maggio scorso 
ottenne tanti e così importanti favori 
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— fra i quali principalissimo fu quello 
dell' essere stata incorporata nella sua 
rete la ferrovia già in esercizio da 
Bologna ad Ancona con una sovven- 
zione annua di 22,500 lire al chilo- 
metro, e per di più col dono fattole 
del ramo da Castelbolognese a Ra- 
venna — , se (dico) codesta Società sì 
proponesse veramente di conseguire 
il maggior utile per il paese, non 
meno che per la Strada Ferrata, ri- 
guardata quale fonte di produzione; 
evSsa dovrebbe porrè la più grande 
importanza e dar sussidi per veder 
presto compiuti i lavori del Porto 
Corsini, e fra questi quelli della 
Darsena e del suo migliore coor- 
dinamento alla stazione e scalo com- 
m*erciale della ferrovia. Ma, sventu- 
ratamente, la grande larghezza con 
cui il Governo ha trattato la Società, 
accordandole, come ho detto, una 
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sovvenzione di 22,500 lire al chilo- 
metro, farà che essa poco si curi di 
far sacrifizi per accrescere una ren- 
dita esorbitante assicuratale già daF 
Governo. Ebbi occasione di parlare 
su questo argomento con uno di 
quei signori che hanno mano in pa- 
sta nelle faccende di codesta Società, 
ed ho potuto convincermi che essi 
non attribuiscono al movimento dd 
Porto Corsini alcuna importanza; onde 
credono che qualsivoglia sacrifizio che 
facessero per accrescerne lo sviluppo^ 
sarebbe spesa non rimunerata. Essi 
la pensano come, pur troppo, anche 
parecchi ufficiali superiori tecnici, i 
quali deplorano che Farini abbia, 
come essi dicono, per passione mu- 
nicipale, deliberato il restauramento 
di codesto porto, avendo essi sem- 
pre fisso in mente che, dappoiché 
Ancona è diventata Porto italiano^ 
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quello di Ravenna, che giace fra il 
Porto stesso e le bocche del Po, sia 
Porto di nessuna importanza, e pa- 
rendo loro che un vastissimo e ric- 
chissimo paese, che si estende per 
260 e più chilometri, sia abbastanza 
vantaggiato dalla navigazione, quando 
abbia un buon Porto ad una delle 
due estremità, ed all'altra abbia Ca- 
nali fluviali, che gli offrono una pes- 
sima comunicazione col mare. 

Rispondendo, lascio ultimo l'argo- 
mento di cui Ella discorre invece in 
principio della sua lettera, perchè mi 
pare che Ella vi dia più importanza 
che esso non merita. 

La mia memoria sulla misura e va- 
lutazione del trasportamento delle 
terre, scritta quasi un mezzo secolo 
fa, se ha un qualche merito, gli è 
quello di far vedere dentro quali li- 
miti e in quali modi possa la pratica 



Digitized by 



-( 146 )- 

giovarsi anche di elevate teorie, l'esi- 
gere Tàpplicazione delk quali in tutte 
ie loro difficoltà e complicazioni non 
suole avere altro fine che quello di 
renderle inutili e di fare che i giovani 
ingegneri se ne disgustino e si ab- 
bandonino invece ad -una pratica 
esclusivamente materiale^ senza guida 
alcuna di giusti precetti scientifici. 

Comunque sia, se Ella, o" chiunque 
altri per Lei, voglia incaricarsi della 
pubblicazione di quésta mia Memoria, 
che è poi cosa breve, io ne sarò 
contento ; ma lo sarò appunto in 
quanto mi si tolga assolutamente da 
ogni impaccio ; e ciò fu il motivo 
pel quale nelle poche cose che ho 
pubblicate, ho sempre dato libera- 
mente i manoscritti a chi volle far- 
sene editore, per conto proprio, in 
quel modo che fosse conveniente. 

Rispondendo dunque alle sue do- 
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mande in proposito dirò : i ° Che la- 
scio libero a Lei, o a chi per Lei, 
di pubblicare la Memoria o per asso- 
ciazione o in qual altro modo si creda 
meglio. 2.° Lascio a Lei di affidarne 
la stampa a queir editore che più 
Le pare. Stabilisca Ella il prezzo, o 

10 faccia stabilire, perchè non aven- 
dovi io alcun interesse, non prendo 
in ciò parte alcuna. Solo mi limito 
a desiderare che questo prezzo sia 

11 più tenue possibile, compatibilmente 
con una edizione decente e non più. 
Dico questo, perchè TAntonelli, edi- 
tore veneziano, 'che pubblicò le mie 
Memorie Idrauliche sull* Adige, di cui 
gli avevo regalato il manoscritto, mi 
disse poi che aveva fatto un cattivo 
affare; ma fu colpa sua, perchè cre- 
dette necessario, per la spesa fatta, 
portare il prezzo del volume troppo 
alto. 3."* Da ciò che ho detto, ap- 



Digitized by 



-( 148 )- 

pare che io non intendo punto im- 
mischiarmi nel preparare e mandare 
schede per l'Associazione, e che la- 
scio che si dia mano all'opera quando 
le predisposizioni materiali ed econo- 
miche saran fatte da Lei. In conclu- 
sione, vuol dire che io lascio che 
Ella faccia come crede meglio, e che 
mi basta non avere impiccio di sorta 
alcuna; solo mi sarà caro che si man- 
dino venti o trenta copie della Me- 
moria stampata, non legate, ma in 
brochure affatto ordinaria. 

Aspetto che Ella a tutto suo agio 
mi dia una risposta affinchè possa 
inviarle il manoscritto, che metto 
interamente a sua disposizione. 

Mi creda sempre 

Suo affezionatissimo 

Paleocapa. 
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Torino, 20 Luglio 1866. 
Caro Ingegner Baccarini, 

Ho avuta la sua del 18 corrente, 
^ non pongo tempo in mezzo a ri- 
sponderle per dirle che Ella ha gran 
torto di vergognarsi pel ritardo frap- 
posto alla pubblicazione della mia 
Memoria. In mezzo alle vicende po- 
litiche e guerresche da cui siamo 
sopraffatti ed al sovvertimento fune- 
stissimo del Corpo R. degli Inge- 
gneri, io non pensava nemmeno più 
a quella Memoria, e molto meno im- 
maginavo che altri potesse pensarci. 
Non si dia quindi pena alcuna, e 
lasci che le cose si acquietino e che 
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si riordini un po' meglio la interna 
amministrazione delle opere pubbli- 
che, per riprendere, se convenga, la 
divisata pubblicazione. 

Lodo il generoso sentimento del 
fratello, che gli ha fatto abbandonare 
l'impiego per pigliare un fucile, e de- 
sidero che sia con prospero successo. 

Quanto alla esacerbazione degli 
animi di coloro che credevano l'Im- 
perator dei francesi volesse oppri- 
mere od avvilire Tltalia, pare a me 
che si sia malamente confuso Y in- 
tendimento dell'Austria con quello di 
Napoleone III -, intendimento quest'ul- 
timo che non doveva essere interpre- 
tato come lo interpretavano la mag- 
gior parte dei giornali francesi, stoli- 
damente inebriati .dal supporre che 
la Francia sia onnipotente a tal se- 
gno da sovvertire ogni principio di 
gius pubblico. Spero che adesso pos- 
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sano esserne convinti anche i più 
arrabbiati nemici di Napoleone, il 
quale non ha mai sognato di co- 
stringer r Italia a separarsi dalle sorti 
della Prussia; alla quale, non biso- 
gna che ci illudiamo, dobbiamo il 
soddisfacimento delle nostre aspira- 
zioni, che non ci mancherà se, aste- 
nendoci dal far troppo gli spavaldi, 
staremo contenti a ciò che vera- 
mente è utile e necessario alla con- 
dizione dell'Italia, e non anderemo 
cercando di far diventare italiani i 
slovachi confusi con un miscuglio di 
cosmopoliti. 

Son grato alla buona memoria che 
<:onserva di me il Marchese Guiccioli, 
del quale ricambio i cordiali saluti 
mandatimi. 

Suo affezionatissimo 

Paleocapa. 
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